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Firenze, 25 aprile 


LA STAMPA TEDESCA 


La lettera del. gen. La Marmora ed il 
libro del comm. Jacini continuano ad essere 
per la stampa periodica tedesca un tema pre- 
diletto di ardenti discussioni. Ci pareva che 
a quest ora la dovesse essere finita, per- 
ciocchè le polemiche sorte non riuscirono 
che,a provare come le asserzioni dei si- 
gnori La Marmora e Jacini fossero in tutto 
conformi alla verità. Se alcun dubbio po- 
feva rimanere, fa rimosso dalla Gazzetta 
d'Augusta, la quale in una corrispondenza 
fiorentina riconosce ciò che aveva sempre 
ricusato di ammettere. Solo essa ha torto 
di parlar di accuse. Non furono mosse ac- 
cuse alla Prussia, ma chiariti alcuni epi- 
sodi importanti, e sarebbe un far torto. al 
gabinetto di Berlino il credere che della 
verità potesse tenersi offeso e scorgesse dei 
nemici în quelli che sì sono dimostrati così 
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pare che di colpi di Stato se n° intendano 
abbastanza. 

' E pensare che tutte coteste cose, che si 
eggono sino da Berli ino inosser- 
vate in Italia! Egli è che a, Berlino non 
si vedono gli uomini di Stato 6 le cose 
d’ Italia, che attraverso il prisma d'una po- 
litica esclusiva e d'una preoccupazione con- 
tinua. Ivi si crede che fra gli uomini di 
Stato d’Italia ci sia una lotta diuturna per 
determinare il sistema delle alleanze. E 
questo è imaginario. In Italia vha un 
partito, contrario alla Francia, che sì get- 
terebbe in braccio al turco, se nemico della 
Francia; ma fuori di questo, non vi ha 
Uomo nè partito politico, il quale creda 
che l’Italia abbia a rinunciare alla sua in- 
dipendenza e libertà d’azione, per gittarsi in 
braccio, della Francia o della Prussia. Dac- 
chè i pericoli di guerra sono scongiurati, 
le discussioni su questo argomento hanno 
perduta tutta la loro importanza. A. Berlino 
può convenire di far credere che îl gen. La 
Marmora rappresenti 1’ alleanza francese; 
ma dovrebbesi almeno conoscere abbastanza 
la storia politica dello Stato, di cui si mo- 
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sinceri ammiratori della sua Corte e del 
suo popolo. î n i 

Ma la Gazzetta di Colonia non si è 
creduta in obbligo di tenersi ne’ limiti di 
prudente riserva, in cui rimase la Gaz- 
netta d’ Augusta. Anche essa ha la sua 
corrispondenza fiorentina su quest’ argo- 
mento, rafforzata da una corrispondenza 
berlinese ,.in cui si presenta il gen. La 
Marmora come un nemico giurato della 
Prussia. Per dare a’ lettori un cenno delle 
preoccupazioni della stampa prussiana, ri- 
feriamo alcune parole della corrispondenza 


«stra di apprezzare ì buoni rapporti, per 
sapere che il gen. La Marmora sarebbo 
l’ultimo uomo politico a cui si potrebbe 
pensare per un colpo di Stato, dato che 
\in Italia fosse possibile, ciò che è molto 
problematico. Sarà forse un’ orgogliosa il- 
lusione la nostra di credere che in Italia 
sì corre meno rischio di colpi. di Stato e di 
dittature, che in qualunque altro paese del 
‘continente europeo; ma noi non siamo 
| punto disposti a correggercene pei troppo 
vivi timori che se ne manifestano a Berlino. 


fiorentina della Gazzetta di Colonia: 


1 fogli nazionali (quali?) fanno quanto pos- 
sono per mettere in luce l’intrigo che si or- 
disce. Essi fanno osservare che un gabinetto. 
La M2ermora auocerebbe considerevolmente 
agl' interessi d’ Italia e sopratutto alle rela- 
zioni amichevoli di questo paese colla Ger- 
mania. L'Italia discenderebbe, sotto la dire- 
zione del generale, al rango d’uno Stato che 
deve tutto alla protezione della Francia. Se 
loro si fa. l’ obbiezione che questa politica 
sarebbe impossibile per l’ opposizione delle 
Camere, codesti giornali rispondono che il 
generale, il quale ha già minacciato di rove- 
sciare il gabinetto Menabrea, non- indietreg- 
gerebbe dinnanzi ad alcun mezzo per ispez- 
zare tutti gli ostacoli ‘naturali e costituzio- 
nali, che si opponessero alla sua politica di- 
sastrosa all'Italia. L’avvenimento d’un mini- 
stero La Marmora sarebbe inseparabile da un 
colpo di Stato. 


Alla buon’ ora ! Uuomo avvisato, mezzo 
salvato. Ora non ci può esser dubbio cha 
il gen. La Marmora per far dell Italia 
l’ancella della Francia, è pronto ad un colpo 
di Stato. Ce ne avvertono da Berlino, dove 


i ———1È 


“APPENDICE 


TALLEYRAND 


ce 


IL 


| Un celebre scrittore inglese, Enrico Bulwer, 
ha pubblicato uno studio sul principe di Tal- 
leyrand. Da questo lavoro e dall'articolo cri- 
tico che gli ha consatratola Quarterly Review, 
èrediamo bene di desumere alcune notizie 
Întorno a quel personaggio chebbe tanta 
parte nelle vicende politiche d'Europa. 

La ‘famiglia dei Talleyrand pretende di 
discendere dai conti sovrani del Périgord e 
che il nome di Talleyrand (tailler les rangs, 
rompere le file dei nemici) sia stato conqui- 
stato dalle prodezze di uno degli antenati. Senza 
indagare la verità storica di questo fatto, 
ditemò che il principe di Talleyrand di cui 
Parliamo, nacque nel 1754 e fu immediata- 
Mente affidato ad una nutrice in campagna, 
dove, sia per accidente, sia per negligenza, 
cadde, e rimase zoppo per tutta la vita. Que- 
sta è‘la versione generalmente accreditata, 
ma un altro diplomatico, il barone di Wessem- 
berg, afferma invece ehe la nutrice lo aveva 
lasciato in un campo, mentre amoreggiava 
con un contadino, e intanto alcuni maiali pre- 


La Prussia non dovrebbe neppur dimenti- 
care esser il gen. La : Marmora ‘che ha 
scritto : che se lo Statuto non ci fosse, biso- 
gnerebbe crearlo. Il conte di Bismarck non 
pare che in ciò sia stato d’accordo col 
gen. La Marmora, ma questo non. giusti- 
fica l’ ufficiosa Corrispondenza di Berlino 
del farsi divulgatrice delle voci che attri- 
buiscono al gen. La Marmora l’intenzione 
di abbattere il ministero Menabrea e com- 
piere un colpo di Stato. Se il governo di 
Berlino trova nel ministero .Menabrea un 
amico, come d'altronde lo trova in ogni 
italiano, un pessimo servizio gli rendono i 
fogli officiosi tedeschi diffondendo la notizia 
che il gen. La Marmora voglia rovesciarlo. 


Alcuni giornali, non sapendo più mante- 
nere l'equilibrio fra il desiderio di corteg- 
giare le plebi e la necessità di non disgu- 
stare gli abbuonati, che forse non si dilot- 
tano guari di socialismo, hanno trovato l’e- 
spediente di fare delle prediche imperso- 
nali, e sanno ad ogni trambusto montare 


sero a divorare la gamba del piccolo Tal- 
leyrand, che a stento fu salvata. 3 

La famiglia, vedendolo zoppo, decise che 
il fratello minore, il conte d’Archambaud, 
dovesse essere considerato come il primo- 
genito, e che il povero zoppo vestisse l'abito 
ecclesiastico. Questa risoluzione fa ‘presa 
quando il Talleyrand non aveva che tredici 
o quattordici anni. Avvenne allora un muta- 
mento considerevole nel suo carattere. ll fan- 
ciullo sino a quel giorno vivace e poco amante 
dello stadio, divenne ad un tratto taciturno, 
studioso e calcolatore. 

Entrato nel 1770 a S. Sulpizio ottenne in 
breve l'ammirazione dei suoi condiscepoli. 
Passato più tardi alla Sorbona era citato 
come un giovane abile, ma libertino, il quale 
non celava la sua avversione allo stato ec- 
clesiastico che gli veniva imposto, ma che 
era certo di giungere ai più grandi onori. 

Nel 1773 ricevette la tonsura. Aveva circa 
vent'anni ed era un abatino pieno di brio, il 
cui volto, senza essere bello, si faceva no- 
tare per la triplice espressione della dolcezza, 
dell'impudenza e dello spirito. Non predicava 
nè scriveva libri di teologia, ma cercava al- 
| trove la sua via, cioè nelle anticamere dei 
ministri, nel gabinetto del re, nelle sale delle 
favorite. Un’allegra società si riuniva presso 
la Dabarry, e quivi tutti i giovani. signori 
si vantavano delle loro conquiste femmivili. 
Talleyrand stava a capo chino e non parlava. 

— Perchè siete sì triste e taciturno? chiese 
la padrona di casa. 


Giornalé. Quotidiano 


Il # È 
U 
sul pulpito a ripetere le solite invocazioni 
alla moralità, alla. legalità, allo economie 
rigorose,; frammischiandovi qua e tà le so- 


lite accuse contro i parassiti @ le sangui- 


sughi, i soliti compianti per la-lagrime è 
per la fame del popolo, non senza metterle 
in confronto degli splendori della reggia, ecc. 

E la solita predica che, se il pubblico non 
ha imparato a mente, non è colpa certamente 
del predicatore, che abbiasi voluto rispar- 
miare la fatica di ripeterla ; 6 se v'ha questo 
pubblico cui piace, bisogna fargli di beretto 
e rispettarne la contentabilità. 

Per altro viene il momento in cui anche 
a queste vuote declamazioni importa di far 
subire la prova del paragone; perchè in 
sostanza non paia che agli altri abbia a 
fare schifo quella moralità, quella legalità, 
quella libertà, quella onestà che codesti si- 
gnori hanno sempre in bocea. 

Se codesti censori non avessero mai 
parteggiato in politica per l’uno o per l’al- 
tro degli uomini che aspirano a governare 
il paese; se mettendosi al di sopra d’ogni 
partito essi insistessero sull’ osservanza di 
quei santi principii, si potrebbe dire che 
non sono giornalisti, ma arcangeli, forse un 
po’ noiosi,.. ma appunto maggiormente de- 
gni della celeste dimora. Si potrebbe pre- 
garli. a meglio appurare i fatti-che allegano 
per torsi dal pericolo di farsi calunnia 
tori, mentre credono essere semplicemente 
censori: ma via, sarebbe il caso di la- 
sciarli in quiete al loro ufficio. Ma essi 
hanno parteggiato e parteggiano, essi hanno 
applaudito ad un governo, ad un ministero; 
hanno trovato che in allora le cose anda- 
vano per benino e che regnava în quei 
beati tempi quella moralità, quella legalità, 
quella libertà e quell’onestà che ora dicono 
sbandita. Alla buon’ora adunque. Siccome 
sappiamo anche noi e lo sanno tutti quali 
siano i tempie gli uomini che essi invo- 
cano, così sì ha la stregua a cui misurare 
quelle virtù straordinarie di cui essi sì vani- 
tano i soli e legittimi depositari. 

E qui ci piace, anche per far cosa grata 
all'Unità Cattolica, la quale non mettendo 
mai piede in teatro gode di trovarne .sul 
nostro giornale le citazioni, di chiarire me- 
glio il nostro concetto con una di queste, 
che probabilmente tutti ricorderanno. 

V'è in una bellissima commedia, e com- 
media originale italiana, una scena nella 
quale un povero padre a cui è scappata la 
figliuola, e che darebbe il capo nelle pa- 
reti per riparare allo scandalo, viene con- 
sigliato a fidarsi in un fior di galantuomo, in 
una perla d’oro, ecc. Immaginarsi se a quel 
povero padre si allarga il cuore, e se non 
accetterebbe volentieri il consiglio, la guida, 
la direzione di questo fior di galantuomo 
per uscire, dall’imbarazzo in cui si trova; 
ma chi è questo redentore che gli si pro- 
pone? — Messer Ludro — E andate al 


— Ahimè, riprese il Talleyrand, io pensava 
che a Parigi è più facile conquistare le donne 
che le abazie. 

Questa risposta fu giudicata piena di spi- 
rito e, ripetuta al re, gli valse appunto la de- 
siderata abazia. 

Nel 1780 era già ‘nientemeno che agente: 
generale del clero francese del quale ammi- 
nistrava le rendite. Il signor Mignet narra di 
lui che armò un corsaro in società col signor 
De Choiseul-Gouffier e lo mandò contro gli 
inglesi; il governo somministrò i cannoni. 

Contemporaneamente faceva parlare di sè 
con le sue avventure galanti, ed armava cor- 
sari anche contro i mariti di Parigi. Dopo 
Richelieu e Lauzun nessuno aveva dato tanta 
materia alla cronaca scandalosa. E perciò 
quando divenne vacante il vescovado di Autun, 
Luigi XVI esitò a lungo prima di conferir- 
glielo. Ma essendo giunto in fin di vita il pa- 
dre dell'abate, il re si recò a visitarlo, ed 
il vecchio morente lo supplicò di concedere 
quella dignità a suo figlio e di colmare 
per tal modo i voti d’un fedele servitore. 
L'abate di Périgord fa adunque consacrato 
vescovo di Autun il 17 gennaio 1789, quattro 
mesi prima che si riunisseroîgli Stati generali. 

Da quel punto ha principio la sua carriera 
politica. Nominato rappresentante della pro- 
pria diocesi agli Stati generali, rivolse ai suoi 
rappresentati un discorso pieno di senno 
pratico, nel quale enumerava tutte le riforme 
possibili separandole dai sogni e dai progetti 
pericolosi. 
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in Firenze all’Ufticie del Giornale, via San Gallo, N. 81, 
‘ in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, via delle 
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Bavies e1:Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, 
Sreet Strand. : 
Le lettere ed i reciami devono essere inviati, franehi, alla Direzione del 
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diavolo, dice quel pover” uomo , e.scappa ‘ nov si cancellerà giammai dalla memoria dèi be- 
più disperato di prima. neventani. L’ esercizio della ferrovia da' Napoli 


a Benevento è un fatto compiuto. 
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Fin dal mattino la città era abati: ela 
popolazione di buon’ ora erasi affollata alla; sta- 
FASVENI DO zione, sebbene dal manifesto del sindaco sapesse 

La Direzione generale delle.gabelle ha te-. che il commendatore Bona ,. direttore generale 
stè pubblicato lo specchio delle riscossioni. delle Meridionali, coi commissari speatei. ‘non 
fatte nel mese di marzo 1868, ed in quello sarebbe arrivato che col treno dell'una e' mezzo 
corrispondente dell’anno 1867. Esso dà i se- | PoMeridiana. È debito di giustizia îl ricordare 
guenti risultati : che tutti gli ordini dei cittadini colla loro pre- 
s senza alla stazione vollero non tanto soddisfare 


1868 1867 ad'una naturale curiosità, già appagsta cogli. 

porana - « L 5,819,116 78 L. 6,785,426 88 esperimenti che avevano avuto Juogo nel giorno 
iritti maritt. » 183,65207 » 201,66758 10 e nel 14 coll'intervento dei commissari del 
Dazio consumo » 3,723,005 81» /5,763,210 17 Governo, quanto per testimoniare la loro rico- 
Feosochi > TINI ii » I si noscenza al direttore delle Meridionali ed agli 
» 3,29235 » 1,3 i i Società diresse n 

Polveri > "223870 02» "a 3092 81 ingegneri della Società che diressero la costru-, 


zione del tronco da Ponte a Benevento, i quali 
subentrati all’appaltatore Tefner che era venuto 
È È meno agli obblighi assunti, in poco più di due 
Vi è adunque pel marzo 1868 una dimi- mesi spinsero con tanta energia ed. intelligenza 
nuzione di L. 2,930,861 14. La diminuzione i lavori da riparare e compiere importantissime: 
di L. 996,310 10, sperimentatssi in marzo opere d’arte è guadagnare tutto il tempo por- 
scorso a confronto dello stesso mese dell’anno pe ig quello in continue contestazioni coi cot- 
i i j timisti. 
Ly rineriica RIVISTO e NOTE Il prefetto della provincia , il sindaco barone. 
dalle crisi’ commerciale e monetaria. Nelle Î ti i x È 
nie Fora pie h: Bosco-Emacelli, la Giunta municipale, il maggiore 
IIC meridionali he contribuì anche la della Guardia nazionale ed una compagnia di’ 
cessata facoltà di pagare i dazi con cambiali militi, gli applausi della folla che'aveva ‘occu- 
e la scemata esportazione dell’olio a cagione pato tutto il piazzale adiacente alla stazione e 
dello scarso raccolto. Il prodotto tuttavia del Ja musica della Guardia nazionale completavano 
mese di marzo è di L. 113,293 86 superiore, l’onorifica accoglienza fatta ai rappresentanti del 
alla media dei due mesi precedenti. Governo e della Società delle Meridionali. 


Totale L. 23,195,065 61 L. 26,125,926 75 


Alla diminuzione sulle dogane corrisponde 
quella di L. 18,015 B1 sui-diritti marittimi 
per minor movimento di navi. 

In marzo dell’anno scorso si ebbs uno 
straordinario aumento ‘di L. 2,725,654 76 nei 
prodotti del dazio di consumo, a motivo di 
forti pagamenti fatti dai comuni a conto del- 
l'anno 1866. Ciò spiega la diminuzione di 
L. 2,040,204 36, che riscontrasi nel marzo di 
quest'anno, il cui prodotto è appena di mezzo 
milione di lire inferiore a quello dei due mesi 
precedenti, nonostante che in gennaio siasi 
avuto un aumento di L. 2,449,344 31, ed in > 
febbraio di L. 630,601 59. 

Nei tabacchi vi è un lieve aumento, ma nei 


Alle tre pomeridiane uno splendido banchetto- 
di 50 coperti offerto dal Municipio (e servito da. 
Benvenuti di Napoli) nel salone del teatro riu- 
niva i capi dell’Amministrazione municipale, po- 
litica, militare , civile, giudiziaria e scolastica. 
per cnorare gli egregi ospiti. 

Vi furono brindisi, tra cui ci piace di ricor-- 
dare quello del sindaco, il quale rilevava con. 
molta opportunità quanto aveva fatto il Governo 
e la Società delle Meridionali per Benevento CA 
paragonando le sue attuali condizioni con quelle 
anteriori al 1860, trovava nobili parole per espri- 
mere la riconoscenza della popolazione da lui. 
rappresentata al Governo ed alla Maestà del Re. 
AI sindaco rispondeva il  commenantore Bona: 
ringraziando cordialmente la popolaziguo ed il 
Municipio dell'accoglienza ricevuta ed invitando. 


sali l'aumento è di L. 77,998 62: risultato tutte le autorità all’ apertura del tronco da Be- 
tanto più soddisfacente, inquantochè il marzo nevento a Montecalvo per la fine del prossimo 
dell’anno scorso offriva già un aumento di oltre luglio. d LIRA 
500 mila lire. Vi è un aumento di L. 9,877 18 Il commendatore Bona ed i commissari del 
i i i :1 Governo ripartivano per Napoli alle 9 pomeri- 
sui prodotti delle polveri. Non contando il‘ A A cpr 
dazio di i prodotti delle gabelle nel di808 accompagnati alla stazione da tutti i con. 
‘azio di consumo, i prodotti delle gabelle nel vitati e salutati dalla folla che colà attendeva. 
mese di marzo ultimo presentano tuttavia la ‘La giornata si chiudeva colla illuminazione 
diminuzione di L. 890,656 72. | della città e con un ballo al teatro offerijo pure 
pure unito lo specchio dei proventi dal dal Municipio alla popolazione, la qualle colla 
1° gennaio a tutto marzo 1868, in'confronto | sua affluenza dimostrò che la festa del 13 aprile 
col periodo corrispondente del 1867. Eccone | inaugurava una nuova èra di progresso }per l’in- 
i risultati è dustria ,-pel commercio .e-per la civiltà del suo 
paese. 


—_____———__k 


ROMA E VIENNA 


1868 1867 
Dogane . . L. 17,411,645 85 L. 19,468,990 63 
Diritti maritt. » 680,124 68 » ‘724,286 69 | 
Dazio consumo » 12,169,266 48 » 11,129,419 93 


Tabacchi . . » 23,307,075 37 » 22,502,804 23 | Il Journal des Debats riassume le su e cor- 
Sali. . . /» 17212,699 04 » 14,935,977 92 |; ienna e dà un quadro ab- 
Polveri: ;» © ‘G18543 30» ‘87/150 .98 | rispondenze da. Vie ne 


bastanza interessante delle relazioni che ora 
sussistono fra l’imperatore d’Austria ed. il 
Sommo Pontefice, che noi alla. mostra. volta 
riassumeremo in più brevi parole. 0 
Il Journal des Débats, rammentando la mis- 
sione ufficiosa affidata ‘al conte Liedekerie- 
Beaufort, e sulla quale ci siamo fermati a 
suo tempo anche noi, ne deduce la probabi- 
lità che il Santo Padre abbia risposto alla 
lettera dell’imperatore. Non avrà risposto neî 
termini che l'International, con un’ostinazione 


Totale L: 71,214,411 50 L. 69,248,630 38 


Vi è adunque un aumento in favore del 
1868 di L. 1,965,781 12. 
—_____ — Tie 


INAUGURAZIONE 
DELLA STRADA FERRATA DI BENEVENTO 
Corrispondenza particolare dell’OrionE 
Benevento, 19 aprile. — Il giorno 18 aprile 1868 


PERONE A ZARA III SONAR VINOVO ZIE | TOTI III ZZZ E A ATEI 


Uno dei suoi biografi dice che vestiva in | mie supposte pretensioni alla sede arcivesco- 
quel tempo come un damerino e predicava | vile di Parigi, fu posta ‘in giro la voce che 
come un santo. Ma di queste sue prediche | io abbia guadagnato recentemente, in una 
edificanti non troviamo alcun saggio, a meno | casa ‘di giuoco, sessanta o settanta mila 
che si vogliano considerare per tali i suoi | franchi. Ora che è svanito il timore di ve- 
discorsi politici. Negli Stati generali più che | dermi innalzato a quella dignità, spero che 
vescovo ebbe cura di mostrarsi cittadino. Si | si presterà fede a ciò che affermo. La verità 
adoperò quasi quanto Mirabeau e Sieyes per | si è che nel corso di due mesi lo guadagnato 
far trionfare l'elemento popolare nell’assem- | trentamila franchi, non nelle case di giuoco, 
blea e dare a questa poteri illimitati. Pub- } ma in case private, o al Circolodegli scac- 
blicò un manifesto liberalissimo alla nazione | chi, che, pel carattere della: sua istituzione, 
francese, prese parte ad una proposta per | è sempre stato considerato come una riunione 
concedere i diritti civili agli israeliti; quando | privata. » ic ‘ 
la costituzione civile del clero fa votata, pre- | Trentamila franchi in due mesi erano una 
stò giuramento, separandosi per tal guisa dai | bella somma per un' vescovo. È ù 
suoi colleghi dell’ episcopato. Di più, accon- La Corte di Roma che aveva chiuso gli 
sentì a consacrare i vescovi eletti in Inogo | occhi finchè non si trattava che di avventure 
di quelli che l'assemblea aveva privati delle | più o meno galanti e scandalose, si destò 
loro sedi. appena conobbe l’indirizzo politico preso dal 

Essendo, in seguito a questi fatti, divenuto | vescovo di Autun. E'non tardò a giungere 
vacante l’arcivescovado di Parigi, vi fu chi | un Breve del Papa che:lo sospendeva da tutte 
suppose che lo desiderasse. Ù le sue funzioni e, per'giunta, lo scomunicava 

La stampa si divise in due campi: una | se nel termine di quaranta giorni. non avesse 
parte, dei giornali sosteneva a spada tratta i | dato segni di sincero pentimento. I prBREE 
diritti ed i titoli del Talleyrand a quella ca- | di Talleyrand, fatti bene i conti, sacrificò « 
rica, e l’altra lo dichiaraya indegno di rima- | carriera ecclesiastica alla politica. _. 
ner vescovo, nonchè di diventare arcivescovo L'ex-vescovo volle, d'accordo con Mirabeau, 
di Parigi. salvare la monarchia. Ebbe un colloquio e 

Il Talleyrand poco curava le lodi, ma al | fidenziale con quest’ultimo la vigilia della 
tempo stesso mal sopportava il biasimo. Scrisse | sua morte, € ricevette dalle sue mani.un 
allora una lettera ad un giornale di Parigi, | discorso che aveva preparato, sul diritto di 
nella quale, dopo aver dichiarato che ricusava | successione. Morto Mirabeau, il Talleyrand 

l'arcivescovado di Parigi, aggiungeva: fu nominato in sua vece deputato del diga 
« In seguito ai falsi timori prodotti dalle | fimento di Parigi. Avendo cura di tenersi in 
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degna d’una miglior causa, persiste ad attri- 
buire al Sommo Pontefice; ma in altro modo 
© lo avrà fatto, ed è probabile che il conte 
Liedekerke, ritornendo da, Roma è Vienna, 
sia stato incaricato di portare questa risposta. 
1 corrispondenti del Journal des Débats gli 
dicono: — Tenete pet fermo che le migliori 
relazioni sussistono fra il governo dell'impe- 
ratore e la Santa Sede, e che queste relazioni 
mon farono mai tutbite per quanto se ne 
abbia scritto in contrario nei giornali tede- 
schi. Che le due Corti di Vienna e di Roma 
siansi in certi momenti commosse della piega 
che prendevano le cose nelle provincie della 
monarchia, non lo si può negare; ma, mal 
grado ciò, le due Cortì contintarono ad in- 
tendersi benissimo, e non vi ebbe fra loro 
nè freddezza, nè discussioni, solamente si 
scambiarono conversazioni concilianti e spis- 
gazioni amichetoli. — Sip: Libra 

L’abbiamo setnpte detto che i beniamini 
del Pipa sido noî, è perchè siamo i suoi 
béniamibi ci dea con Quella grizia che tutti 

inno. Pazienza. 

lell’articolo del Journal des Débats, che 
riassumiamo; si propone il seguente quesito: 
Che cosa si. vuole a Vienne, e quali dispo- 
sîzioni predominano a riguardo di Roma? 
Che cosa si viole a Roma e quali disposi- 
zioni predowiano a riguerdo di Vienna? E 
sì risponde nei seguenti termini: ; 

« Le complicazioni che sorgono nella si- 
tuazione d'un paese e he suoî interessi hanno 
in ogni tempo esercitato una giusta influenza 
sulla condotta dei governi. Il governo au- 
striaco dovendo risolvere la quistiona del con- 
cordato non isfuggì a questa legge. Egh sa 
perfettamente: — che il concordato del 18 
agbito 1855 ventie fatto in un'epoca ed in 
circostanze, che differiscono profondamente 
dall'epoca attuale e dalle circostanze presenti; 
— che il concordato era. possibile quando lo 
si è fatto, ma che non si accorda più nè 
collo spirito, nè col testo della costituzione 
attuale dell'impero, nè coi principii della 
muova legislazioni civile, nè col regime fe-, 
derativo chè udiscè in oggi nel loro com- 
plesso tutte le parti della monarchia au- 
siriaca, 

«E nello stesso tempo il governo è ferma- 
mente deciso a non cedere nè agli eccessi 
del partito rivoluzionirio, nè alle esigenze 
delle opinioni ‘anti-religiose; esso rimarrà fe- 
dele ‘alle tradizioni di rispetto e di rignardi 
chè sonò ‘helle abitudini dell’ Austria in tutto 
ciò che conterne la Santa Sede. 

« Il gabinetto di Vienna considera il concor- 
dato del 1885 come un'patto conchiuso con 
buona fede reciproca, e di cni gl’ impegni 
devono essere mantenuti fivchè non saranno 
stati soppressi o modificati col consenso re- 
ciproco delle due parti. Il gabinetto , risoln- 
tissimo a rimanere in buon accordo ‘colla 
Corte di Roma, non ha dunque menomamenta 
l'intenzione di abolire il concordato. Ma egli 
vorrebbe che i due governi s’intendessero 
cordialmente per introdurre im quel trattato, 
senza rumori, nè agitazione, i cambiamenti 
reclamati dalla, nuova società civile e poli- 
tica, e dei quali è dimostrata la necessità. 

‘Questa politica, riuscirà essa? Vi sono a 
Vienna delle persone che affeitano di vedere 
il‘contrario; esse affermano che il Papa non 
worrà ‘fare messuna concessione, e che non 
può farne. Questi tali dimenticano che non 
è-impossibile a farsi. ciò. ch’ è puramente e 
semplicemente necessario. Altri, certamente 
più papisti del Papa, fingono di temere una 
terribile scomunica se. prestassero il loro ap- 
poggio al governo nel compimento. della. sua 
difficile missione; pure questi tali s’ingannano, 
poichè non si finno un'idea esstta dei sen. 
timenti che animano il Papa e delle disposi- 
zioni del geverno pontificio, 

(ll Papa mon ignora pè le lotte dell’ anto- 
rità, nè il suo indebolimento generale, nè lo 
difficoltà che circondano i depositari del po- 
tere, e neppure gli ostacoli che si. suscita 
loro, e conosce anche le dolorose perplessità 


che agitano l'animo dell'imperatore d'Austria, 


l cerco siii nc pentizaiiatibleiaic tipe 


Il Papa non imputa nessun torto all'impera- | 
tore nè ai suoi consiglieri, poichè comprende 
la loro posizione delicata e spinosa. Il Papa 
ha distinto benissimo il pusto essenziale 
delle complicazioni sopragginnte nell” impero 
d'Austria, e siconosce che potrebbe risul 
tarne un gran danno per la causa delle I 
Chiesa se non vi si rimediasse afficacomente. | 
Questo rimedio fa d’ uopo cercarlo. Il Santo | 
Padre si è offerto spontaneamente « ad aiu- | 


«tare il governo imperiale in tutto ciò che | 


«esso tenterebbe onde porre le necessità 
« moderate della politica, in armonia con i 
«reali interessi della religione, ed a secon- 
«darlo per far cessare uva crisi che non 
« potrebbe, almeno il Papa to erede; sciogliersi 
«in modo equo senza l'intervento del suo 
« appoggio spirituale. » 

« Le recenti discussioni che hammo avuto 
luogo nelle due assemblee del Parlamento 
austriaco non hanno alterato, menomamente 
le-buone disposizioni della Corte di Roma, 
quantunque abbiano avuto per soggetto il 
progetto di legge che doveva restituire ai 
comuni il diritto di constatare civilmente 
l'atto del matrimonio, in conformità ‘agli an- 
tichi canoni, ed il progetto di legge relativo 
alla direzione che la Chiesa cattolica pretende 
esercitare -sulle «cnole. Questo si spiega -dal- 
l’attitudine del governo e dal carattere delle( 
discussioni. Quslle della Camera dei depu- 
tati sono state insignifiesnti; gli stessi ora- 
toni liberali si sono dimostrati molto inferiori 
alla loro missione. 

« E nella Camera dei signori, gli awversarii 
del gorerno, attaccarono i due progetti con 
una tale violenza ed un.tale oblio od igno- 
ranza delle difficoltà della. situazioni, che le 
loro parole si sono perdute come un vano 
rumore, 1 nobili anstriaci sfortunatamente 
non comprendono le condizioni della società 
moderna; quasi tutti, sono stazionarii 0 rea- 
zionarii, ed in caso, avversano la nostra co- 
stituzione liberale. Queste tendenze ben note 
della nobiltà austriaca, la quale d’ altronde 
non le nasconde, le. nvociono tanto più in 
quanto che essa non è più protetta dal suo 
antico prestigio militare. Essa lo ha perduto 
nella fanesta campagna del 1866, È stata la 
nobiltà che volle ad ogni costo la campagna 
contro la Prussia che se ne assunse la di- 
rezione ed. è su di essa che pesa la respon- 
sabilità del disastro di Sadowa, 

«Questa è la vera causa dei risentimenti 


verante potesse ‘ad un tratto trasformarsi ; 
un demolitore della fede cristiana, e gli sem- 
bròd dover accettare la salvezza della Chiesa 
cattolica in Austria, dalla ‘mano che Iddio 
aveva suscitata 2 vruestoygcopo. » 

—_ o_o 

Ci si annunzie, scrive la Correspondance 
italienne del 28, che presto wi saranno dei 
movimenti nel personale diplomatico del Perù. 
La Legazione peruviana a Firenze sarebbe 
ristabilita, vedi il sig. dott. Barrenechea, ul. 
timo ministro dai È 
vrebbe venire ad occupare quel posto. Il con- 
sole generale del Perù che avvi attualmente 
a Gonova sarà rimpiazzato da un altro fon- 
zionario, ed in nuovo consolato generale verrà 
istituito a Nepoli. | 

Po 1 

Nella Correspondanee italienne ddl 23 corr. 
si legge: 

Riceviamo motizie sulla missione delle due 
camoniere della Regia marina Eluae Veloce 
a Rosario ed-a Santa Fè, Stante i disordini 
ch’ebbero nitimamente luogo nella provincia 
di Santa Nè, quei die bastimenti contribui- 
rono moltissimo a proteggere gli stranieri 
| residenti in‘quella località, e fecero pure pren- 
dere im considerazione i reclami di ‘alcumi 
sudditi italiani. 

Questa era la prima wolta che navi da 
guorra italiane si mostravano nelle acque di 
Santa Fè,, ed i servigi che resero, proteg- 
gendo il commercio e gli stranieri in quei 
porti, conciliarono la stima e la simpatia ge- 
nerale*alla bandiera italians. Le due canno- 
niere anzidette ‘attualmente sono va Montevi- 
deo, ma non tarderaeno ‘a fer ritorno a Ro- 


potrà essere ancora ntilissima all’epoca del- 
l'elezione del nuovo presidente. 


NOTIZIE ESTERE 


d’Oubril, ambasciatore di Russia a Berlino, 
che s’ era recato .a Parigi, n'è ripartito per 
ritornere el proprio posto. Durante il. suo 
soggiorno a Parigi fece visita al marchese 
Di Moustier. 

Un disprecio da Tolone arnunzia che il 


lì affari esteri a Lima, do- |» 


patio ed ar SB RE DAGLI are ggitto sarebbe gravemente alterata. Al Cairo | aggiungete il decadimento del capo-luogo. | 


1 giornali francesi annunziano che îl signor ' 


contro l’imperatore stesso, da. cui, si. dice.| squadra del Mediterraneo, ha rimesso il co- 


della nobiltà centro tntto ciò che sifa.oggidì, | vice-ammir:glio Gueydon, che comandava la' 


abbsndontata, e contro il cancelliere dell’ im- 
pero; ch’essa considera come l’autore prin- 
cipsie delle cose che accadono e delle quali 
soffre, non sapsndone approfittare, 

e Se fino dal principio dell'anno 1867, la 
nobiltà austriaca avesse compreso che l an- 
tico ordine di cose volgeva al suo fine e che 
bisegnava costitnirne uno nuovo, essa si s1- 
rebbe messa al lavoro di riforma e di tra- 
sformazione, ed axrebbe presiato il suo aiuto 
all'uomo di Stato abile a coraggioso che ac- 
cettò con lodevole annegazione ja grave mis- 
sione d’intrsprendere la salvezza dell’ impero; 


matido al vice-ammiraglio Jurien de la Gra- 
vière. 

Si legga nel Togblatt di Vienna del 19: 

«A quanto dicesi, 11 barone di Meysan- 
bug., sottosegretario di Stato al mimstero 
degli affari esteri, chismato alla Corte di 
Buda, sarebbs destinato è recarsi a Roma 
in missione speciale, dopo che seranto san- 
cite lè tre leggi, colle quali vengono poste 
faor di ‘vigore aleune essenziali disposizioni 
del Coscerdato. Secondo un’altra.versione, la 
chiamata del barone Meysenbug si connetie- 
rebbe con alcuni mutamenti di persone, che 


ma invece di secondare il barone di Beust, { si compiono nella sfera del nostro corpo di- 
la nobiltà gli crea imbarazzi e lo combatte | plomatico; com'è noto, îl barone attende agli 
a oltranza; questo è un errore capitale in.| oggetti ‘personali nel ministero degli affari 


corso della prossima estate. A tal uopo | dove aveva saputo scquistarsi, specialmente 
un numero considerevole di navi da guerra | ira gii nomini più inficenti cive. dirigone 
|'verrà riunito Del Baltico sotto iI comindo del ‘Y politica del prese; una giusta e meritata cop: » 
contrammiraglio Kuhn. » siderazione. - 

Leggiamo nella stessa France: Si annubcia come imminente un viaeg 

« Il nostro corrispondente di Stoccolma ci f del principe Carlo a Jassy. Il nostro giovine. 
scrive che i ministri degli affari esteri, conte | sovrano ha addimostrato ‘sempre per la Mor. 
di Menderstroem e dell'inferno. signor La- davia n interesse e una simpatia A 
gerstraale, non hanno ritirate le loro demis- $ che permise a queste popolazioni di 
sioni, ma conserveranno il portafoglio sol- | dere da lui un avvenire. migliore. Sventana 
tanto sino alla fine della presente sessione { tamente le. concepite Speranze non 
del Rigsdag. | coronate da alcun sostanziale risultato, | — 

« Viene indicato come succassore even. | buoni intendimenti del sovrano s’infransero — 
tuale del conte-di Manderstroem. il conte | contro una catena di locali condizioni mata. | 
d'Hamilton, già ministro di Svezia a Cope- | riali e morali che sarebbe troppo lungojj. 
noghen, oppure il conte di Wachmeister, già | descrivervi. Basta ch'io vi accenni. per ona. 
ministro di Svezia a Londra. Questi due uo- | che la Moldavia non fruì come la Valzechia 
mini politici sono noti come fautori dei tre | nel decorse anno di un abbondante racco] — 
regni scandinavi. & quindi ai tristi anni fanestati dalla can 

« J.giornali di Berlino, parlando delle pro- | stia successe un'annata poco dissimile. 
babilità di eni cambiamenti, manifestano | fmiseria dalle presenti. La qui Sl 
il loro rincrescimento per l'eventuale ritiro | ebrei così improvvidamente ridestata ulti, | 
del conte di Manderstroem, che ‘considerano 4 State passata dal ministro Bratiano tum. 
come un conservatore ‘fautore diunavpolitica { pre in procinto di prendere le più serie pro, 
pacifica. {| porzioni, e quali sieno le tendenze dei n. 
«È noto ch'egli fa uno dei principali osta- { merosi nemici delia uguaglianza religion, , 

De 
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coli all'alleanza della Danimarca con Ja Sve- | della libertà di coscienza potete 
zia durante la guerra del 1864. » da un progetto di legge presentato alla 


all’ apertura delle ‘Camere ‘portoghesi. 5, M./| parte, moldavi, appartenenti alla maggioran | 
he richiamato l'attenzione della Cortes ssalla | ministeriale... _, tà A 
istruzione pubblica e sovratatto sull'istru- | A ciò aggiungete il grande rimesco 
zione primaria, sulle strade comuni e ferrate, | fomzionarii pubblici operato dall’ attuale 
sulla questione delle finanze e sulla forza | Mistero, pel quale vennero posti a capo di 
| pubblica ‘che, per la sua disciplina ed obbe-'| I amministrazione interna e giudiziaria ni 
| idienza, è una sicura guarentigia di tranquil- | differenti distretti uomini ignari delle ci 
Il lità. zioni locali del paese, e privi, salvo 
Il Nord di Brasselle riferisce una woce;j ‘onorevoli eccezioni, delle qualità fon ner 
secondo la quale la salute del vice-re d'E-{ tali che si richiedono in un amministratore; 


(ed a Costertinopoli si sarebbe grandemente | della Moldavia, Jassy,, dovuto alla perdita | 
{{ preocenpati perda successione d’Ismail bascià. (| del centro governativo e alla poco ponderata | 
i| L'ordiee della successione venne mutato due | ‘attuazione dell'unità rumena, e voi troverete 
i;apni or seno; l'erede presuntivo è, in questo | facilmente Je cause principali di un milton: | 
imomento, un fancinllo di sei anni, e si te-.| ‘@nto latente, che può esser causa dil'strie. | 
‘limono le difficoltà di una reggenza. difficoltà nell’ avvenite. La situazione ad 
‘| que. non è ridente, ma questo paese ha 
ù A (| germi di vitalità e non è quindi da dis 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) | | rare. J} raccolto di quest e: dp 

GaLatz, 12 aprile (ritardata), — Un dolo- | tanto assai bene, e se il prossimo estate satà 
roso. avvenimento ha funestato in questi | apportatore alla Moldavia di Jargiie mesti, 
giorni T animo degli italiani qui residenti ‘e | vedrete tosto per la miglior condizione dei 
| destato universale commiserazione. Il .com-/| contadini e dei fittaioli, e per l’ aumentata 
imendetore Sasinno, console generale d'Italia | circolazione del denaro prodotta dall'esporta- 
ia Bukarest, trovewasi da qualche tempo in | zione dei grani, che negli anni di buon ra- 
questa città per attendere ai Javori della | colto suol sempre prendere nei nositi porti 
Commussione enropea del Danubio della quale | colossali proporzioni, accrescersi la protpe. 
egli era membro, e che trovavssi attualmente | rità generale, rinvigorirsi lo spirito pubblito, 
riunita, Un viaggio disastroso ‘da Bvkarest | e molte giuste cause di malcontento perdere 
a Galatz attraverso ‘contrade, ‘per le ‘quali | della, loro. efficacia e farsi. men. gravide di 
nella rigida stagione invern?le prudenza con- | pericoli. Speriamo che ciò avvenga, poichè 
siglia a.non avwenturarsi, stante la mancanza f niuna nazione in Emropa, dopo tante scosse 
di strade e l’infelice condizione dei mezzi di | subìte, ha maggior bisogno della nazione ri- 
trasporto, aveva, al suo arrivo in Galatz, | mena di prosperità e di pace. 
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ferma saluta, dimodechè ‘fu preso da ripetute 
La Gazzetta Ufficiale del 23 cometa 
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febbri, da vertigini, e da «n abbattimento 
morale che andò sempre crescendo tino all’ul- 
tim’ora. Il male andò ognora aggravandosi, 
finchè, or son due notti, preso da delirio e 
da iistentanea aliemazione mentale, ‘attentò ai 
suoi giorni, e fu trovato ta mattina idal icon- 


contiene: * 
1. Un R. decreto del 12 marzo pr) 


| 


‘Riceviamo il ‘testo dél discorso ‘del trono ] mera in Bakarest da deputati ni | 


cui cadeno molto spesso i partiti, è un er- 
rore da cui non si è preservati nè dagli 
esempi nè dalle catastrofi passate. 

€ La nobiltà austriaca ron perdona sl sig, 


esteri; » 

L'Osservatore trisstino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Vienna, 21 aprile. — Si sente che il re- 


sole italiano residente in Galatz, appiccato e 
privo di vita ai proprio Jetto. Il governo ita- 
liano'ha perduto nel comm. Susinno un rap- 
presentanta che per l'onestà e l'elevatezza 


dig” 

la Società anonima per la concia delle pelli, 
costituita in Vicens con pubblico atto del | 
P11 gennaio 1868, rogato A. Marotti, al nt: 
mero 1732 di repertorio, è abforizzata, e né 
è approvato lo statuto sociale, lovi 


tdi Benst alcuno dei suoi successi, anzi essa | latore della Sotto-commissione finanziaria , 
è accusata persino di aver volpto screditare | mentre respingerà la proposta presentata dal 
quel ministro a Roma, a rischio di compro- | governo, proporrà un nuovo progetto per l'i- 
mettere la religione e l'impero, JI sig. di | nificazione del debito pubblico , secondo eni 
Benst, è stato, dicesi, denunciato dalla. no: | i debiti dello Stato, eccettuati i prestiti ‘con 
biltà come un protestarite malefico, perico- | lotteria senza interesse, verrebbero convertiti 


loso e del quale si doveva diffidare. È stato 
paragonato al marchese di Pombel, il qual 
nome è sempre odioso a' Roms. 


in titoli di rendita al 4 per cento, 
«1 fogli della mattina riferiscono che 
sella riva del Pruth, in Bessarabia, si pre- 


« Ma il Papa non si è lasciato sorpren- | pirano quartieri per 40,000 uomini di caval- 
dere. Colpito da tnite le prove di rispetto | leria. » À 
e moderazione date del sig. di Beust, egli | Leggismo nella France del 22: 
non ha potuto credere che un uomo di Stato « Si fanno in Prussia grandi preparativi 
con uno spirito di conciliazione tanto perse- | per manoyre marittime che incomincieranne 


buone relazioni coi repubblicani, faceva pure 
grandi sforzi affinchè prevalesse una. costitu» 
zione monarchica. Quando Luigi XVI fa ri. 
conosciuto impossibile, si pensò seriamente 
al duca d’Orleans (Egalité), per affidargli 
la parte che trentoti’ anni più tardi fa so- 
stenuta da sno figlio..Se ne voleva fare nn 
re cittadino, una specia di magistrato su. 
premo: ll Talleyrand respingere le acense 
mosse contro quel princips. « Il. duea d'Or- 
leans, egli diceva, è il. vaso in cui vennero 
gettate tutta le immondezze della rivolazione » 

In principio del 1799, il. soggiorno di. Pa- 
rigi essendo divenuto pericoloso, il signor Di 
Talleyrand , da uomo. accorto, passò in In- 
ghilterra dove ena abbastanza vicino per non 
essere dimenticato , ed. abbastanza. lontano 
per non essere compramesso. 

Dumont ei dà di tui il. seguente. ritratto 
quand'era. a. Londra: 

«1 snoi modi erano freddi; narl:va poco, 
il suo aspetto; che nel. tempo della prima 
gioventù, ara stato noteyole per grazia » 
delicatezza , era poi divenuto un tantino ef. 
feminato ; loechè facewa.muo strano contrasto 
con.la sna voea grave.e profonda. Nen era 
gaio, nè familiare, nè indiscreto, ma. forma- 
lista, scrutatore, cosicchè gli inglesiron sa- 
pevano. che cosa pensare d'un frances® tanto 
dissimile dai suoi connazionali. » 

Convien dire che se parlaza poco, parlava 
però. asasi bene, e son.celebri i suoi motti 
spiritosi. ‘ 

Vedendo che il pericolo, non era imminente, 


= = I 


il signor Di Talleyrand ritornò a Parigi e, | litici, e già incominciava la reazione contro 
mostrandosi ben informato delle cose d’In- | gli eccessi rivoluzionari. Le classi superiori 
Shilterra, fu addetto, in qualità di consi- { riprendevano la loro aptica posizione; i gio- 
gliere, alla missione del sig. Di Chanvelin, | vani eleganti succedevano ai frequentatori 


ma la missione non riuscì. Il trono francese | donne nella politica parigina risorgeya sotto 


Ritornò pertanto a Londra con quest'ultimo, | dei clubs, e l’imprescrittibile infinenza delle | 


dl osta avea sputo cia i o. | SU modi ir ol ul 
SV i alii ai IE Iora QOMO | è dichiarata opera di pubblica utilità a for 
ade tdi, na: Bn pelos mazione d'un poligono in Gossolengo pel tiro 

isimpegno delle attribuzioni a lai affidate | a1 bersaglio delle truppe d'artiglieria. | © © 

piuttosto unica che rara, esempio appropriato i 

ai funzionari di questi presi, che general- 

mente parlando stanno molto al disotto di 

quelli d’ ogni altro Stato per sincera e leale 

CETRA dei doveri del proprio ufficio. 

a perdita del comm. Susinno sarà uni- e giorno leduta' pubbli: 

I versalmente deplorata in Valacchia e special rifl 1868 prati tocco), fo 
mente in Bacsrest dove risietiera , dove le | ‘1° Votazione per iscrotinio segreto sni più: 
sus distinte qualità di mente e di (cnore ave- getti di legge: 

vane saputo procurargli. numerosi. ‘amici e Vendita di alcuni ‘stabili demaniali ; 


3. Disposizioni nell’ufficialità dell’ 

e nel personale dei sotto-ingegneri del Corpi 
del genio navale. i 
o NI A 


CAMERA DEI DEPUTATI 


i ci 


STI VISI IZ PITTI 


colpo di Stato. Malgrado ciò Talleyrand non | fummo informati dell’ardents vostro desiderio 
Tiuseiva a. vincere i sospetti che 1 vecchi { di riconciliarvi. con Noi e con da Chiesa cat- 
repubblicani avevano contro di lui, e we- | tolica. Dilatando, pertanto, a vostrò riguardo, 
dendosi assalito come. nobile e come emi- | le viscere della nostra paterna carità, vi scio: — 
graio, pensò bene di dimettersi. Si marra il gliamo, col Nostro pieno potere, da tutte. le 


cadde il 10 agosto; T'alieyrand, ch'era nitor- 
nato a Parigi il 9, si affrestà a riprendere la 
via di Londra, con un. passaporto nilennta da 
Danton, forse par avere abilmente sorriso ad 
alenne parole di scherzo pronpnziate dal fa- 
mosa rivolazionario, Qeesta, almeno, era }a 
spiegazione ch'egli dava di quel fatto, Molti 
credevano che avesse nua missione dal go- 
verno rivolazionano. Egli ln negò, dicendo 


gli auspici delle signore Tallien e Di Stael. 
| Se vera uomo che potesse rappresentar bene 
| una perte in un simile teatro, questi era 
certamente il signor Di Talleyrand. Fu que- 
sia l'opinione generale, e in seguito alle in- 
stanze (per quanto si afferma) del'a signora 
Di Siael, fu presentata da Chenier una do- 
menda pel sgo richiamo, 

Ritornato in Francià, fa nominato ministro 


seguente aneddoto che si riferisce al tempo 
del suo ministero durante il Direttorio: Rew- 
bel nn giorno gli slanciò sul capo il cala- 
meio, gridando: Vile emigrato, non hai il 
senno più diritto che le gambe! Ma il Talley- 
rand prese ben presto la sua rivincita, 
Rewbel era losco, ed avendogli chiesto come 
| andassero gli affari, gli rispose: Di traverso, 
coma voî siete avvezzo a vederli. 

Dopo aver attivamente cooperato alla ca- 


scomuniche. Vi imponiamo, in seguito alla 
vostra riconciliazione con-Noi e con la Chiesa, 
di distribuire delle elemosine a solliavo s0- 
vratutto dei poveri della chiesa di Autuw che 
avete governata. Vi concsdiamo facoltà di 
vestir l'abito secolare e di dirigere tutti gli 
affari civili, sia che vî piaccia di conservare 
la carica che ora esercitate, sia che passiate 
ad alire alle quali il vostro governo potrebbe 
chiamaryi. » 


che io loghilterra cercava soltanto la quiete e | degli affari esteri nella seguenti circostanze 


la sicurezza personale. 
Ma, essendosi aggravato il sospetto ch'egli 
fosse a Londra con qualche segreto incarico, 


che narra egli stesso: 
« Io era andato a desinare presso un amico, 
| che abitava sulle rive della Senna, con madama 


ebbe l'ordine, in forza dell’alien act, di ab- | di 


duta del Direttorio, favoreggiò. il concentra» | . Il signor di Tal 
Tmento dell'autorità nelle mani del primo con- | volta, l'interpretazione di questo. Breve, sl 


sole, convinto di far cosa utile al paese ed | riputò autorizzato pae ” 
a se stesso. Egli diceva che « un nomo do: | infatti anche a pigliar moglie, el 


lleyrand, dilatando, alla st 


Sposò mna signora indiana più bella 


bandonere l'Inghilterra. | 
Dopo inutili. tentativi per fer rivocare questo | 
provvedimento, il Talleyrand fere vela per gli | 
Stati Uniti, portando seco molte lettere di rac. 
comandazione cha gli erano state date da pa- 
recchi membri dell'opposizione whig, e fra le 
altre una di Jord Landsdown a Washington, 


Stael, Barras ed altri, che frequentavano 
quella casa, Un, giovane assico di Barras, 
ch'era, con noi, usci per preudere ur. bagno 
prima del pranzo e si annegò. Barras, che 
lo amava teneramente, ne fu addolurat'ssimo, 
Lo sonsolai (io ero avvezzo a siffatta cose 
fia dall'infonzia) e lo accompagnai nella sua 
carrozza fino a Parigi. Dopo qualche tempo 


| veya fare ciò che non avevano potuto fare i 
| principii. Quando una società è impotente a 
| ereare un governo, è necessario che il go- 
verno crei la società. » 

Per le stesse ragioni approyò ed appoggiò 
il consolato a vita, l'istitnzione della Legion 
d'onore e il concordato. Approfitiò del risia- 
bilimesto delle relazioni aquichevoli col Papa 


che Spiritosa. Ma egli soleva dire che un! 
donna spiritosa inîende spesso il proprio m# 
Tito, mentre una donna. stupida non intende 
che se stessa; e vedeva un gran vantaggi! 
Amon essere inteso dalla propria moglie... 
Dopo qualche tempo. però, ai separò dall 
signora indiana e si recava a visitarla 

tanto una volta l’anno. Essa però continuò! 


Negli Stati Uniti faen accolto, ma non andò ' essendo vacante 11 ministero degli affari e- 

molto che si stancò dell'America e già si pre- | steri, Barras seppe che io lo desiderava, e 

parava a_p»ssare nelle Indie orientali, quando | mercè il suo appoggio l'ottenni, » 

le notizie giunte dall'Europa lo persuasero ad Era più ginsto il dire, che l'ottenpe perchè 

abbandonare quel progetto. 7 i 
Doravte la sua assenza, la Francia aveva fece onore alla scelta, Per suo consiglio, 

percorsa tutta la serie degli esperimenti po: Birras, si liberò dei suoi oppositori con un 


! Barras aveya bisogno di Ini, e per verità | 


per ottenere un Breve pontificio che merita 


Bi ir GR farsi. chiamare principessa di Tallkyrand® 


Vivera' in Beauséjour (Anteui)) con una col 
tessa rovinata, dalla quale non tollerava 
cuna famigliarità, ripeiendole spesso: « Coll 
tessa, voi mi pardete il rispetto! » 
(Continuo) 


« Al nostro carissimo figlio Carlo Maurizio 


Talleyrand. 


e Grande è stata la Nostra. gioia quando 
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1 23 correte 


arzo col quale 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


iparto del piano di Terranova e demoli 
fin dei forti esteriori di Messina ; 
Cessione dei diritti di peso pubblico e di 
plateatico ai comuni di Lombardia, della Ve- 
pezia e del Modenese. A 
2° Votazione per la nomina di cinque com- 
missari del bilancio. 
3° Interpellanza del deputato Ricciardi in- 
alla sospensione d'alcuni professori del- 
JUniversità di Bologna e di Parma. 
Discussione dei progetti di legge : 
4° Modificazioni alle leggi sulle tasse di 
registro e bollo. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 


— Oggi, scrive la Gazzetta dell'Emilia di 
Bologna del 23, possiamo constatare che l’or- 
dine pubblico è perfettamente ristabilito. Quasi 
tutti gli arrestati del 14 corrente furono di- 
messi dal carcere, eccettuati gli adulti col- 
piti da mandato di cattura del potere giudi- 
ziario. L'istruttoria dei fatti che motivarono 
tali arresti continua alacremente. 

Il gerente del giornale umoristico Lo Staf- 
file fu l'altro ieri arrestato dietro mandato 
dell'autorità giudiziaria. 

— Nelle ore pomeridiane di ieri, scrive la 
Lombardia del 22, non sappiam) da chi ed 
a quale scopo diffuse, correvano voci di di- 
mostrazioni che dovevano aver logo a sera 
fatta, e a tali voci si univano quelle di pre- 
tesi disordini avvenuti a Torino. Simili ‘di- 
cerie avevano preso tale e tanta consistenza, 
che mon solo la Prefettura e il Comando mi- 
litare d’ accordo avevano: creduto opportuno 
di rinforzare î posti di guardia, ed inviare 
Una compagnia di fanteria al: palazzo di 
Corte, ma anche la Giunta muncipale, per 
un nobile sentimento del proprio dovere, si 
tenne in ufficio sino a sera inoltrata. 


ge: 

Il ministro della pubblica istruzione per 1 oc- 
casione delle auguste ‘nozze che ora fan liete 
la Reggia e la Nazione, ebbe il grazioso. pen- 
siero di offrire ai Reali Sposi la relaziono aute- 
grafa di Alessandro Manzoni sull'unità della lih- 
gua italiana e dei messi di diffonderla. 

A racehiudere il manoscritto per essere prè- 
sentato ai Reali Sposi fu ordinata una graziosa 
cassetta, della quale fu aflidata la esecuzione al 


R. Opificio delle pietre dure di questa città; il la- 
voro ora condotto a fine riusci per ricchezza e 
pregio d’arte ammirabile. 

La cassetta è in legno d’ebano nero; sulla for- |. 
mella superiore di forma rettangolare è incasto- 
nito in una filettatura di diaspro rosso di Rus» 
sia con fondo di nifritide, un mazzo di fiori-a 
mosaico di meravigliosa bellezza; i fiori son fatti 
di diversi diaspri e calcedoni, di Volterra, cioè, 
di Sicilia , di legno , pietrificato , verdi di Rapo- 
lano, ecc. 

Sugli angoli della cassetta son collocati quat- 
tro stemmi con centorno di bronzo: lo stemma di 
Savoia, quelli di Genova, Tèrino, Firenze, in pie- 
tre dure; nel primo la croce è di diaspro bianco 
di Caselli in campo rosso di diaspro di Russia: 
nel secondo la croce è di diaspro rosso di Cipro 
in campo bianco di rosso di Caselli; nel terzo il 
toro è di diaspro giallo di Volterra in campe di 
lapislazzuli di Persia; nell’ ultimo il giglio è di 
diaspro rosso di Russia in campo bianco di dia- 
spro di Caselli. 

Sopra una fascia di lapisla2Zùli cottono intorno 
alla cassetta otto festoni in bronzo dorato retti 
da quattro teste pure di bronzo; i festoni sono 
ornati di frutte formate con diaspri verde di Si- 
cilia, rosso di Cipro, corniole, opales, amatiste ; 
topazi ed altre pietre preziosissime. 

Le quattro faccie sono adorne di otto formelle 
di nifritide, su due delle quali è inciso in lettere 
d’oro il nome di Alessandro Manzoni. La cas- 
setta infine posa su quattro sfingi di bronzo do- 
rato, con quattro finali che chiudono altrettante 
gemme; un topazio, una corniola, un opale ed un 
granato, 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nella seduta che il Consiglio comunale tenne 
la sera del 21 alle ore 9 sotto la presidenza 
del comm. U. Peruzzi, questi annunziò che 
il consiglier Levi aveva manifestato il desi- 
derio che venisse assegnato un termine ai la- 
vori convenuti con i signori Lusana, relati- 
vamente allo. stabile della vecchia Posta, e 
che il termine era stato fissato;  annunziò 


ebbero alcun seguito, e la città si mantenne 
perfettamente calma e tranquilla. 


Vittorio Emanuele furono sparsi ad arte molti 
biglietti scritti a mano, recanti la seguente 
scritta: Abbasso la Monarchia! Viva la Re- 
pubblica! 


Nostra città furono sparsi dei fogli stampati, 
recanti un manifesto agli italiani, nel quale 
si fa un appello alla rivoluzione, e sî' acca- 
giona la monarchia di tutti i mali del paese. 
Quel manifesto reca la data: marzo 1868, ed 
è firmato : Il Comitato insurrezionale repub- 
blicano, Pare stampato in Isvizzera. 


pure affisso un manifesto repubblicano, che 
venne tosto lacerato. 


hanno alcun carattere grave, perchè estranei | 
affatto al popolo e d’evidente importazione. 


che avendo il ministero dei lavori pubblici 
approvato gli studi preliminari della strada 
ferrata che si deve costruire da Pinerolo a 
Torre Pellice, i lavori farono già incomin- 
ciati nella valle di Luserna. 


vono da Varazze; che quel cantiere, nei pri 
ni tre mesi del 1868, varò già dodici basti- 
menti di grossa portata, e che ventisei tro= 
vansi ora in costruzione, 


di Ancona del 22, i legni italiani ancorati 
fel nostro porto erano pavesati a festa, e 
lo età pure il piroscafo postale austriaco 
Melta, arrivato questa mane da Trieste. 


che, la Commissione reale, nominîtà ir ese- 
cuzione alla legge 6 marzo a. è., per'accet- 
tare i titoli dei compromessi politici, appar: 


Ora tutte quelle voci e quelle dicerie non 


da notarsi però che lungo la galleria 


In qualche stabilimento industriale della 


Alla stazione centrale della ferrovia fa 
Tatti questi fatti somo però isolati, e non 


— La Correspondance Italienne del 23 scrive 


— Al Giornaleito di Genova del 21 scri- 


— Oggi, scrive il Corriere delle Marche 


— La Gazzetta di Venezia del 22 scrive 


7 centimetri, è ricamato con disegno uguale a 
quello che guernisee il lembo inferiore della 
Veste. 

Il manto che indosserà avrà una lunghezza di 
metri 3 60. Il taglio aggraziatissimo e- la dispo- 
sizione principale dei ricami sone dovuti al buon 
gusto della signora Gastaldi , sarta di S. A.R; 
l'esecuzione perfetta del lavoro è opera della 
brava rivamatrico signora Catterina Weber. Vor- 
rei ora poter dare una idea esatta del grazioso 
disegno che, ricchissimo 6 semplice nell’ istesso 
tempo, senza confusione, senza ingombro, trova 
modo di guernire fino alla cintura i teli che re- 
stano scoperti; e perdersi poi gradatamente sino 


| a terminare nel solo orlo in quello coperte dal 


manto. 

Margherite , rose e fiori d'arancio con molta 
arte intrecciati, formano un bel mazzo che è 
principale ornamento del telo di davanti, dî cui 
guernisce il mezzo; più su sino alla vita sono 
qua e-là sparsi fiorellini di arancio e nella parte 
inferiore una vaghissima corona di:campanelle a 
festoni che si rialzano nel telo laterale per lasciar 
luogo a due altri leggiadri mazzetti. 

L'estremità della veste è guernita all’ intorno 
d’un orlo di fiori d’arancio e nodi d'amore; tutti 
i teli sono seminati di fiori d’arancio. 

Il disegnatore, che ha dato così bella prova di 
sè, è il signor Zaverio Lichtenberger , al quale 
noi facciamo le nostre sincere congratulazioni. 


VARIETÀ 


LETTERE GENOVESI 


Onorevole sig. Direttore! 

Dacchè veggo. il pregevole. vostro diario 
tratto tratto occuparsi di letterarie e scienti- 
fiche disquisizioni, non vi tornerà forse di- 
scaro se fra l’arruffata matassa delle finan- 
ziarie questioni, che pur vogliono tutto assor- 
bire l'ingegno italiano, io venga a serenare 
l'animo di que’ vostri lettori che non si ap- 
pagano soltanto di politici armeggiamenti, 
annunciando loro la comparsa, d'un libro de- 
stinato mon solo a levare di sè altissimo 
grido, ma tale eziandio da doverne insuper- 


| bire l’Italia. 


antica ma non del tutto oggidì meritata 
l'accusa che le fisiche discipline non frui- 
scano tra noi di vita rigogliosa e robusta in 
comparazione dell’estere nazioni, che di tante 
utili scoperte le avvantaggiarono. Impercioc- 
chè, se veramente è a dolersi che la patria 
di Colombo, di ‘Galileo, di Torricelli e. del 
Redi non s'’illustri d'una pleiade d’oomini di 
tale levatura, da reggere al paragone d’Hum- 
boldt, della Somerville, di Maury, di Lyell, 
di Ritter, d’Herschel, di Timmerman, di Ré- 
musat, di Klaproth e di Marsh, è altresì vero 
che già d’ogni parte rampollano indizi cer- 
tissimi che quest'accidia dei nostri ingegni 
sia per cessare, ed i nomi del P. Secchi, del 
Gastaldi, dello Schiaparelli, del Matteucci e 
di parecchi altri ci sono omai guarentigia a 
ben augnrare dell'avvenire; senonchè, sprone 
ed avviamento efficacissimo a ritornare nella 
debita altezza questa ragione di studi, parmi, 
più ch’altra mai, l'opera del prof. Gerolamo 
Boccardo, testè venuta alla luce, che porta 
per titolo : Fisica del Globo. 
Questo giovane scrittore che l’Italia da più 
ampi saluta fra i più valenti economisti: que- 


per bellezza e per varietà, questi svolgimenti 
di teorie, di enumerazioni di fatti e di illu- 
straziohi di mille punti storici, polemici e 


avimali. Ma quasta molteplice tela, mirabile | dissimo il teatro, all’apparire dei Reali Per- 


sonaggi e si rinnovò quando sì ritirarono , 
presso alle ore 10 e mezzo, dopo aver assi: 
Stito alla rappresentazione del ballo ed alla 


sperimentali, sarebbero forse stati di troppo | Cantata dedicata ai Reali Sposi, 


incompiuti 52 l’egregio scrittore non si fosse 
“accinto a dimostrare come Ja vita dell’uni- 
verso, la varietà e l’unità de’ fenomeni e la 


Tutto il Corpo diplomatico, le numerose 
deputazioni ed autorità erano presenti. 
Ne vari teatri della ciftà avevano Inogo 


suprema legge di continuità che li domina, | le annunciate rappresentazioni gratnite, con 
venga a far capo nell'uomo. Ed è veramente | immenso concorso della popolazione , fra la 
nell'ultima sua trattazione relativa alla pa- | più viva e cordiale esultanza, ed ordine per- 
leontologia, l'etnologia e la. linguistica, che | fetto. 


il Boecatdo: gettò più che altrove vivi sprazzi 
di luce, restringendo in una splendida mo- 
nografia quanto di più pellegrino possieda la 
scienza; talchè la lezione XXXI, ultima del 
volume, può a buon diritto tenersi come il 
più intero trattato che in questo ramo di 
studi s'abbia Ja letteratura italiana. 

GI ingiecordl colori, anzi l’ispide forme 
ond’erano deturpati a’ dì nostri i libri scien- 
tifici, allontanavano finora gli animi gentili 
ed i cultori del bello, dalle inamene vie delle 
fisiche discipline, le quali, smessi i nobili p3- 
Indamenti onde andarono addobbate nel se- 
colo XVII, ci si presentavano innanzi in a- 
biti sgualciti e villani. Ot l'anima nostra 
@sultando, può con sicurezza affermare che 
anche nel campo dell’ arte il libro del. Boc- 
cardo è libro di totale rinnovamento nel lin- 
guaggio scientifico. L’ aridità della materia 
sotto il di lui magico pennello scompare: | 
una striscia luminosa accompagna le sue de- 
scrizioni, e le ardue speculazioni del filosofo 
e’ del pensatore s'abbellano d’an riso-leggiadro 
che spande sull'intero volume un tale incan- 
tevole allettamento, quale potrebbe porgerti 
appena il più ispirato canto de’ nostri grandi | 
poeti. E un'onda di vivente poesia, vuoi nel 
concetto, vuoi nella forma, s’ accoglie in 
quest'opera; nuovo e vasto poema, di cui la 
musa del vero scrive gli omerici canti, che 
ha per teatro il cielo, la terra, il mare ei 
l'abisso, e a suoi principali protagonisti le 
leggi cosmiche, i climi, le meteore, il tempo 
e lo spazio, e le cui fila si raggruppano in 
tale meravigliosa unità, da fare di quest'opera 
la solenne epopea del creato. | 

Un lavoro ricco di tanta suppellettile scien- | 
tifica e letteraria non può non tirare a sè | 
vivamente l’attenzione degli italiani, senza 
attendere oggimai che vengano i dotti stra- | 
nieri a disvelarci i tesori che inconsapevoli 
noi possediamo. E già i dotti stranieri han 
volto a questo libro lo sguardo e lo van pre- | 
dicando come cosa mirabile. Se lecito mi 
fosse venir manco a certe leggi d’urbanità 
e di delicato riserbo, io-vorrei dire delle lodi | 
Jarghissime che piovono d'ogni. parte, ab Boc- 
cardo, il cui libro fa già salutato dal P. Sec- 
chi come opera di un merito immenso, Ma 
non posso, nè debbo defraudar gl’ italiami del } 
solenne giudizio che intorno a questo lavoro: ? 
emise il più illustre rappresentante della 
scienza britannica , Carlo Darwin. Egli in'; 
una sua lettera, che un nostro. amico, fa- 
cendo forza alla singolare modestia: del Boc- | 
cardo, ebbe la ventura di leggere nell’ atto 
isfesso in cui perveniva a sus mani, scrivea 
fra î molti lasinghevoli encomi, nè più nè 
meno le seguenti, parole: « H lavoro ch’Elta 


La Gazzetta ufficiale del 23 scrive: 

Ai nomi di personaggi che S. M. si com- 
piacque decorare del collare dell'Ordine Su- 
premo della SS. Annunziata, pubblicati. nella 
corrispondenza di ieri, voglionsi aggiungere 


Gen. cav. Roberto De Sawiget, è 
Marchese Vincenzo Fardella di Torrearsa, 
senatori: del regno. 3 


Nella Gazzetta ufficiale del 23 corrente 
si leggo : 

H ministero dell’ intertio ha ricevuto tra ieri 
ed oggi una gran quantità di telegrammi da 
prefetti, da sottoprefetti e da sîndacî coi quali 
si annunzia come in tutte le parti d’Italia si 
sia ieri festeggiato il fausto giorno del ma- 
trimonio di S. A. R..il principe ereditario, In 
moltissime località si etargirono elemosine ai 
poveri, in altre si raccolsero elargizioni per 
fondare asili, e costituire doti, e quasi do- 
vunque la memoria di questo giorno caro al- 
l'Italia rimarrà ricordata da opere durature 
di beneficenza. 

Nell impossibilità di pubblicare i singoli 
telegrammi che vanno tuttora arrivando, valga 
questo cenno a dimostrare con quanta esul- 
tanza tutta Italia si associ alle gioie della 
famiglia reale. 


Diseacci Buerro 


FAGENZIA STEFANI] 


Parigi, 22. — Leggesi nel Moniteur du 
soîr: 

Hl buon senso del pubblico fa giustizia 
delle voci di guerra e delle dicerie allar- 
manti immaginate e propagate per calcolo di 
speculazione. Una felice pacificazione degli 
animi va sempre più manifestandosi. Mentre 
il governo francese nulla trascura per isco- 
raggiare le aspirazioni bellicose e rassodare 
la pace generale, gli altri gabinetti compren- 
dono pure che è loro dovere di mettere la 
propria influenza 1a servizio. delle idee di 
moderazione e di equità. 

JShangha:, 19 marzo. — L'equipaggio di un 
canotto appartenente alla nave di guerra 
francese il Dupleix fu massacrato nel Giap- 
pone. Il governo giapponese. ha offerto di 
| dare una soddisfazione. Tutti i ministri es- 
terî, eccettuato l'inglese, hanno abbassato la 
loro bandiere. : 

Londra, 92. — Ebbe luogo th meeting 


icia delle pelli, 


p ù per 
tenenti alle provincie venete e mantovana, | sto fecondo intelletto che già di tanti splen- | fece nel raccogliere e discutere fatti su così | protestara contro la Chiesa d’Irlinda. Vi 


blico atto del- 
Marott:, al nu- 
torizzata, e né 


pure che, subito dopo le prossime feste, il 
Consiglio avrà da occuparsi del nuovo pro- 
getto Laidlaw, compilato dall’ ingegnere Fer- 


già al servizio della marina imperiale austria- | didi @ sì disparati lavori arricchì la scienze, 
ca, ha stabilito in massima generalé: 


la letteratura e la scuola, si presenta oggi al 


svariati argomenti deve essere stato immenso; | assistevano 8000 persone ed era presieduto 
ed io rimasi meravigliato osservando chElla f'da Briglit. Questi disse che lo stato dell’Ir- 


x i ” 5 O moni 1. Che per comprovare i servigii prestati | cospetto della nazione con un volume di tal | conosce ogni opera scientifica recentemente da è-da 300: anni un insulto gigantesco 
introducendovi tero che già eseguì l pg caga A i sotto l’Austria, debbasî preseritare un estratto reg mole e potenza d’ingegno, ch'io non dubito pubblicata. in inghilietra. lo spero ch Ella pinoli la maggioranza del popolo. Grande en- 
arzo, col quale Quindi fu eseguita a ag ù la ‘e autentico di matricola dello stesso governo, e | punto affermare, non aver l’estere letterature, | ottertà il miglior premio che un filosofo possa. | tusiasmo. 
a utilità la for- pr pitone eno estratti | 5000 in caso d'impossibilità, produrre altri | non che l'Italia, opera alcuna che possa a | desiderare, cioè la coscienza d'avere aumen- | Berlino, 32. — Il Reichstag. discusse il 
iolengo pel tiro di ufficio nel corrente anho, e venivano Vol. | relativi ed autentici documenti, gran pezza emulare il sto nuovo lavoro. tato la nostra conoscenza déllè leggi‘ della | progetto concernente il debito federale. L'e- 
iglieria. i seguenti nomi: Casanuova paia 2. Che quelli, i quali perdetteto il grado | E per vero: un’opera che appuntando lo | natura e diffuso l’amore pel sapere. » Possa | mendamento di Miquel, relativo alla rispon- 
tà dell'esercito pini Cesare — Balzani Giovanni — Pe od impiego per causa politica, debbano pro- | lo sguardo. sull'ampia faccia dell’ universo, | rantorevole testimonianza del Darwin. invo- | sabilità degli impiegati nell'amministrazione 
gneri delCorpo || Giorgio — Ridolfi Luigi — Maestri Pietro — | vare coll’estratto di matricola, o con l'atto | indaga la forme, la figura e le attinenze del | gliar gl’italiani a tenete mel debito pregio | del debito federale, venne adottato, malgrado 
Bologna Catlo — Antinori Niccolò — Garobbi | gg] licenziamento, ovvero con altri documenti | nostro pianeta agli altri corpi celesti; che ne | an Javoto che tanto innalza la-patria nostra"| l'opposizione di Bismark, con 191 voti contro 
— Giulio — D'Ancona Sansone — Luciani dott. | rossibilmente del governo austrisco, il îo- | rimonta alle origini, n’ assiste aij successivi | nelia estimazione delle più colte mazioni! | |11%. Bismark ha ritirato i progetto. 
ITÀTI Luciano — Pasolini Giuseppe. _. tivo per cui farono dimessi o licenziati. svolgimenti e formazioni; un’opera che intende | "Non poseo chiudere questi fuggavoli cenni | - Madrid, 23. — Il maresciallo. Narvaez è 
pubblica del | Passando poi a trattare affari di minore | "Nip interesse poi di coloro che attendono | ad indagare e chiarire i fenomeni tutti del | senza toccare eziandio dell'edizione che tutte | morto. questa mattina, dopo avere ricevuto 
va importanza, il Consiglio si radunò in seduta | }; godere i benefici accordati dalla stessà | creato e delle sue parti solide, acquose ed |;i Jagcia indietro per eleganza, correttezza e | l’apostolica henedizione e l'assoluzione com- 
tocco); ... ds segreta per discutere affari personali, e l' a- legge, il comando del terzo dipartimento ma- | areiformi; che si sprofonda nelle cavità ce | nitore di tipi le più Iodate edizioni dell'età | pleta speditegli dal Papa. 
mpernto sui D dunanza ebbe termine alle ore 11 pom. | r;itimo si offre coadiuvarli nelle ticerche di | trali e mostra le riazioni delle interne forze | nostra. Ninno che abbia avuto la « Fisica | © Parigi, 23. — Situazione della Banca. — 
imamiali ; 4 P documenti, che per avventura dovessero fare | contro la crosta terrestre; che delinea le for- | del globo » alle mani, potrà al certo appun- | Aumento. nel numerario | milioni 8 9/8 ; nel 
Ù Annunziamo con piacere che il R. Liceo | presso l’amministrazione militare austriaca. | me orografiche che rivestono i contorni e le | tarmi di soverchia compiacenza o di troppa | portafoglio 5-7/10; nel tesoro 111; nei conti 
nino Dante della nostra città, nei giorni decorsi |" — 1) Giornale di Napoli del 20 scrive che, | masse continentali e ne svolge i sistemi; un' | jevità di giudizio. Il R. stabilimento tipogra- | particolati 11 17. Diminuzione nelle antici- 
evi cirie fra Istitato Li. hi essendosi scoperto un vuoto di 30 mila lire | opera infine che addita le nei Armonie è | fico de’ Sordo Mati di Genova, già levatosî in | pazioni 9/10; nei biglietti 9 116. 
a; che furono trasmesse al signor ministro ( LI np Sano le fortnationa ; VERSA i 
vostro desiderio Real Casa, affinchè sieno distribuite ni poveri nella cassa del sig. Conte al Banco, si istrui- | le leggi prg Le i dana aa Li lin Parigi, 23 — Retlificazione della chiusura 
pda Chiesa cat i Firenze i i i sce contro il medesimo regolare procedimento. | dei minerali, delle pian 8 però questa volta se stesso. “ta italiana 48 70. Dopo 
; di Firenze in occasione del fausto matrimo- petra P ; ganici e îl tutto rannoda a una vasta e sa- E. C. della Borsa — Rendita italian » Dop 
Sh nio di S. A. R. il principe Umberto con S.| — L'Italia di Napoli del 20 scrive che, la Borsa, l'italiana si è contrattata a 4858, 


* riportò duè gtavi fetite dì coltello, è fa tra- 


A. R. la principessa Margherita. 
Anche dB. Liceo di Milano prese tma de- 
liberazione identica all’ anzidetta. 


Mercoledì, 22, in via Fiesolana avvenne 
un alterco fra due individui, uno dei quali 


sportato all’ ospedale, nel mentre che i RR. 
carabinieri arrestavano il suo féritore. 

Nello stesso giorno, le guardie di pub- 
blica sicurezza àrrestarono dieci oziosi, non- 


essendo giunta notizia alle autorità di Ca- 
stelsaraceno che in quelle vicinanz® aggirà- 


vasi una comitiva di briganti, immediata= 
mente una pittuglià mista di truppa e guar- 
dia nazionale si pose in movitento per per+ 
lustrate-la campagria. 

Dopo varie orè di ricette, finalmente i 
briganti vennero scoperti i un folto di al- 
beri nell'interno di una selva: 

I nostri non tardarono un sole imomentò 
pet attaccarli, ® 5’ impegnò una vivissima 
facilata, la quale durò per oltre un'ora. 


pientissima sintesi, è tema così ponderoso 
da impaurirne il più gagliardo intelletto che 
s'accinga a sobbarcarvisi. no, 
Andrebbe assai lontano del vero chi si ar- 
gomentasse cha quanto fin qui si è detto 
fosse valevole a porgere attolié il più scarso 
coricetto di un'opera nova in Italia per l'ar- 
| ditiento, il metodo, Îl concetto e Ja forma; di 
| un'opera di cui omai non lice far senza a chi 
professì; per quantunque tepidamente, il culto 
dellé sciànze fisiché; conciossiachè tu trovi 
lin essa reccolto = costipato quanto di più 


NOTIZIE ULTIME 


forzato parte questa sera, 23, per Napoli. 
Alla Gazzetta Ufficiale del 23 scrivono da 
Torino iti data di quello stesso giorno: 


e la francese a 69 18. È 

Il Monîteur du soîr dice che in tutta la 
Spagna regna perfetta tranquillità. sat] 
| Oggi ebbe Inogo, all'Accademia il ricevi- 
|:mento di: Jules Favre. Egli pronunziò un di- 
scorso nel quale disse che tiene una bun- 


il 
La Commissione parlamentare pel corso..i gigra eni sta scritta Ja doppia impresa: 


« Libertà filosofica e libertà politica. » 
{ 


* Unimenra della Rorna di Parigi. 
Parigi 23 sprile 


chè, un tale che tentava smerciare due bi- ne > i # | recento lacume de’ moderni pensitori ha in- | Nella sera di ieri, 22, dopo il pranzo di 59 % 
glietti di Banca falsi da L. 5 l'uno. 1 briganti finalimente furono costreiti » vestigato e in centinaia di volumi disperso. | gala .a Corte di circa 180 coperti, cui, oltre | . nità (rimcose 8 * 49-22) 69 30 
volgere in faga; ma i nostri non lì perde: FREE i necessità dovè | ai principi della Retl Famiglia e stranieri, | *° Me {8 50 | 48/75 
AULE ds di imento per più | Nè l'angustia in cui talora di necessità dovè | ai principi della Res! Fantig ’ xo luana $ "a ‘RES 
tero di vista, e ditò l'inseguimeni 25 ? fronte | intervennero le deputazioni del Parlamento, |» » 15 maggio spin 
= dì; il professore A. Gennarelli | giorni. fidchè quella botdiglia, sperando, non circoscriversi il dottissimo autore di intervenneto le dep È SEEN “gra ia iena ATE 
nell'istit di st eh riori, a oré è "| giorni, fido cIvALI i fotla. venne cir- | all'ampiezzà sterminata della materia che | i miniatri, gli arcivescovi e vescovi Che ce- : Ri Frati Lia 6 
Istituto “di at0gi,.eUre all N ore 2 pom. | vista, di salvarsi in una grotta, aveva alle mani, è d’ostacelo alla chiarezza | lebrerono il rito religioso del matrimonio, gli VALORI Divi. | 
continuando le sue mig da la nl Paco i eoldita«e:presai prigione ai iu inni | nieri vigliosa con cui ti spiana le più intri- | inyinti delle Cortî di  Frarcia, Pottog3ll0 , | reerovia hosbardo-Veneta | 368 | MO 
chi di quei monumenti sian tonde Tra i briganti NS sro PRAIA Fulgzio cata leggi che presiedomo ai diversi fenomeni | Prussia e Sassonia, i sidaci delle undici aan A? ROMAE. 87 i ro Si 
ncopo, perla forma; pre Identità ed | Latronico, Antonio Jacolino, Ni | cosuiiti ; telchè con tutta agevolézza ti è dato | principali e ttà d'Italia ed altri dignitari e |\(Obbigp > irfimanteti | 38° | 32 
armonia în ogni parle, e presso i varii po: | ed Antonio de Lascio. divicAre col Manny il sistema delle correnti ! fanzionari, chbe luogo al:Regio teatro.lo.spet: |: Ferrovie Vittorio HMpiie e lia) — | 199 
poli di quell'emisfero. nr A ARDA; ilo «Ele-\:0% saiche: col Kellar, col Bridet è col Dary ! tacolo di gala. ; Cambio sall’italia 10151. 10 1 
Piso 25 aprile, a A La veste di sposa. — ll Mo modo | le leggi dei .cieloriz col Dove quelli delle. tem- |, Circa je ore nove, S. M. il Re, con S. M. Vienna, 28 
x Ugdulena nella sua "ny rtissiunigla gante di Torino descrive nel seguente - 2 peste curovee: col Gauss, col Sabina e col | la Regina di Portogallo, gli Angasti Sposi, Gambio su Londra Vine de 
e differenze dello stato eg arte a veste di sposa di S. A. R. la principess: teschi quelle del magnet.smo terrestre : col | S. A. R. la duchessa di Genova, i RR prime, Eta: ua 
Tiferiscono i due poemi dell % " | Margherita: | gorbes, col Tyndall, col Gastaldi quelle dei | cipi Amedeo e di Carignano, il principe e Ja | |. Consolidati inglesi . L 


dissea. 

Pure domani, alle 2 pomeridiane; il prof. 
A. De Gubernatis; nella sua lezione di lette- 
ratura comparata, tratterà dell’ Epopra greca. 


-_____r-t 


La veste di sposa 
La gonnella è composta 


di S.A. R. la principessa 
Margherita è in /aille bianca ricamata d’ergento. 
di 12 teli, di cni quello | sn 
formante coda è lungo metri 2 70.. Il corpo è | 

scollato, le maniche corta : il into alto da 6 a, st0 


Î 


| con lo Schiaparelli quelle dei metereoliti : 
il'Humboldt e col Derwin quelle della di- 
bazione geografica delle piante. e degli 


| ghiacciai: coll'Heis, col Coulvier Gravier e | 


principessa Napoleone, entrarono nel gran 
| palco della Corte. 

Un immensoripetuto appla zo provuppe dalla 
' folla di spettatori ond’ era stipato e splendi- 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
Giovanni RompaLpo gerente. 


Per ila marta ipaginà 
Tariffa d'inserzioni } ‘Per la tema. "dd, 


SI VENDE UN VASTO STABILE 


POSTO 


in PESCIA (Toscana) 


erve în parte 2d uso filatoio da seta con n. 3 macchine'circolari 
dd in tir per uso della trattura con n. 18 caldaie alla bassa, e 
n. 5 dette all’alta, con tutto il corredo necessario per tali lavorazioni ; 
ed în parte ad uso di molino da biade, con vasto giardino e stanzoni 
annessi. La potenza media assoluta della caduta d'acqua di questo sta- 
bile è stata calcolata di trenta cavalli vapore. 
‘Per i maggiori schiarimenti 0 per le «condizioni. dirigersi: e 
‘A Firenze al negozio del signor Filippo Matteoni, a Pescia ;presso il 
proprietario cav. Giuseppe ‘Marchetti. 


VENDITA DEL TERRENO 
detto dela VAGA LOGGIA. in Firenze 


posto al Lung’Arno Nuovo 
Sono messi in vendita circa 7000 m. «., ancora disponibili di questo terreno] 


Montebello, estendendosi da via. Melegmano sino a via Curtatone 
tra i Palazzi RISTORI 6, FAVART. 

j6 offerte si accettano pure, per, la comprita in un sol LOTTO quanto per quella 
altott separati, da. pei sulla paro della ripartizione già) 
stabilita. n Ni ici 
Le persone che desiderano prendere notizia delle condizioni di VENDITA ; 
della ripartizione dei LOTTI ed avere altri schiarimenti in proposito, possono! 
lindirizzarsi al sig. JINRIOO KLEFFLER, 12, Piazza dell'Indipendenza, 
nelle giornate. di martedi e venerdì, dalle ore 3, alle 5 pom. 


Vero 


{Concorrenza impossibily} 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Pola, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a giano della risomate 
abbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari, 
Macramé: da L.:12,19, 20,:1,)9£ 6/28 la dozzina — Tovaglioli dn I. 18 617 1a 
dozzina. Tola casalinga, pezze di 18-metri L. 34, 25, 26 è $0. a 
Per grossa partite si accorderà.w ‘onto. — Presso (A. Danta Ferroni, il 
spedisc+ contre vaglia relativo i campioni in provincia, via Lavaur, 


Via 


Ss IRANa N. 20 


ud 
TA i viona YO “ 


di, AS 
“Azzo puce® 


GRAN DEPOSITO 


E .MOBILIE D’OGNI :SPEGIE 
a prezzi di fabbrica discretissimi 
NB. Ai riveriditori' si accorda tin'‘convenevole sconto. 


ACQUI SULAS eran 2) 


_ Questo»mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore, senza. alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso 
successo garantito). E.SALLîs, Renftaiera chimico, 3, rue de’ 


s Buci, Pari. 
‘irenze presso C. Compare e dal farm. PIERI. — Torino, presso D. Monpo. cin 


DELLA BELLEZZA 


E. DEL MODO 


DI ACQUISTARIA, GONSRRVARIA TD'ACCRESCRRLA PER ANBO I SESSI 


Un volume in-8° del dottore Harwanx 


e dissertazioni sopra la bellezza, ma dà 
© prescrizioni per ottenere la bellezza 


A Genova, libreria Grondona; a Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Non più capelli Bianchi, rossi o big 
Non più tinture nocive alla salute 


La Narefbina del dott. Hamann, Tintura omeopatica, dà i. 


alla capigliatura il colore che si deside; immediatamente 


Ta CASTAGNO, BRUNO 0 NERO. 

Vantaggi, della Narcisina, Tintura omeopatica, 
sopra.tutte le attre. 

1. Essa rende la flessibilità e la lucidezza sai ca) 

lità; 2. Ha un odore piacevole e soave; 8, È un Dando che tinge istantaneamente 


i capelli e la barba di un colore sempre natur: i 
© non non altera l’epiderme; 8. Non. presenta alci i 


0 flacons, colle relative 


f si della iorità di 
tintura, L. 2 50 cadauna bastante per tingere una capigliatura 0 dossi È 


gp; RIOT, qunasia Bruzza Carlo, che spedisce in tutto il Regno contro vaglia 


In Firenze, presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


4 VViso 
è - N07, 


% 


2 


agli Ammalati 


À non esigono nè regola 
i più dodorgA ii dî se \gsse costituiscono 
sciu ‘te con successo nelle ma- 
catarri, dolori, dartr, emicramie, polo. poet asma, 
a Il merito delle pillole Cauvin. 

In queste sole parole: ristabilire 0 conservare Ja salute. 
Lio —La 1/2 scatola ‘di ‘80 pillole L. it ®, — Int 
È the 50. Prepara au Farmacista della cuola 
pa ore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi isi 


reumatismi ecc. 
> Può riassumersi 


+ 080° @li Annunzi del Giorasio DI 


iche occupa una posizione affatto eccezionale tra il Lung’Arno Nuovo e via], 


i ricevono eselusivamenta alla Societa i Ù re iena 
d'Italia è dell'estoro direttada A. Dante Ferroni, via apr ME ; 


REALI TRRIE NY - DI noveReemi 
VAL-DI- NEEVOLE PROVINCIA DI LUCCA 


Amministrazione dello Stato 


La Direzione avverte il Pubblico che gli Stabilimenti termali resteranno 
aperti per la stagione balneare 1868 dal 1.0.maggio al 13 settembre, 
Montecatini, 20 aprile 1868. 


Gocscie 
 RIGENERATRICI 


del dottpre S, THOMPSON — —. 40 


Volete ridivanire forte 0 robusto? 

i Fate ver delle Goccie kx i SIGREROR, att, nza, la fa ( 

nervosa reni, la debolezza iva, lo. spossamento,' la mancanza Fa 

la sterilità, le vertigini provenienfi-dalla debolezza, le convalescenze, ecc. "1 

4 Prezzo L. ‘i 90 con LULA -- Una pole pre pra nella Litagzior “parte. 

lei casi per la guarigione — Per lore informazione, leggasi il .Traitato. ; 
malattie Froniche dele dottore THOMESOT h contenente: «a Ù 
il metodo di cura di più che 200 malattio ‘Y L 
«Prezzo del Trattato L. 150.—I medicamenti di THOMPSON si trovano a; RI 


RR IRIS 


is Cent. 10 & MAS SIM 
|Sscegicsessssszsti BUON MERCATO 
Il giorno 28 aprile 1868 verrà pubblicato su carta di lusso 
în un foglio in 4° 
DUE MAGNIFICI RITRATTI 
DI si 

S.AR.IL PRINCIPE UMBERTO E DELLA PRINCIPESSA DI SAVOIA 

Unitamente alle biografie degli Augusti Sposi ed il Programma delle feste 
feste di Firenze. n pe nta di 

Trovasi vendibile alla Cartoleria di A. Pini, Firenze, via Guelfa, n. 38; dai ; 
principali librai e rivenditori di giornali. n 
Si spedisce, dietro domanda, in-provincia. Ai rivenditori 
8 verrà accordato il :25 0j0 di sconto. I 
pagamento deve essere fatto con vagli: 
postale." © 


VINTI 
DI CHINA SEMPLICE È FERRUGINOSO 


Preparati dal farmacista NICCOLA CIUTI e FIGLI 
Firenze, via del Corso n. 8. 


Hanno ambedue questi vini proprietà tonica e diffusiva, ed in quello ferruginoso 
vi è aggiunta l’azione ricostituente del fluido sanguigno propria dei preparati di 
ferro. 


0, farm. — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — 7 
Rovers Venezia, Zampironi — Eplogna, Bonavia — Ancona, Gioryetti — Fogt xd 
| Della Martora — Bari, Lipoblis — 1 , Greco — Palermo, Monteforte — M 7 
"| Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leorjardo.e Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
farm, Carlo Brusza (depositario génerale). (Sconto ai farmacisti). 


Efficacia del Sciroppo 
DI RAFANO IODATO 


Lo sciroppo di Tafano iodato, di Grimault e C., farmacisti di S. A. L Ù 
‘|| Principe AioDO a Parigi, è; preparato col succo di piante antiscorbutiche, 
la di cui efficacia è popolare. | = 
Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è ri, 
dato come il migliore. 7 sato adresl è ‘953° SI 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscete l'opinione 
di taluni primarii medici di Parigi, che LO ren00 ‘giornalmente: &#®% 
Lo sciroppo di rafano iodatò è tm medicamento di effetto sicuro, € 
zioso nella medicina dei ragazzi; non solamente supplisce ‘ll’olio ‘di fi 
merluzzo, ma lo rimpiazza: con‘ vantaggio. 
«D' A. CAZENAVE, medico în capo dell'ospedale San Luigi, a, Parigi.» 
« Lo sciroppo di tafano 10datò è un medicamento di primo ordine , 
tamento delle affezioni linfatichè e serofolose. To ‘l'ho spesso impiegato 
successo in certi casi di'tisi incipiente, come succedaneò all'olio di fagato di 3 
n; Hib dito DI 8: 110° Bo ded] 


merluzzo. 
È «D' A. CHARRIER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. || 
« Lo sciroppo di no iodato è uno dei più possenti modificatori delle 


Prezzo: Vino di China semplice, la bottiglia L. 2 *0 
fercuginoso, la bott. » 3 00 


IN VIA DELLA PAGE 


N. 9.=:3°* PIANO 


sì trova in vendita una quantità di mobilie, come: letti, tappeti, tende, 
cristalli, ecc. 7 a 1 
Si previene pertanto che col giorno 20 sì principierà la vendita e 
durerà, se fa bisogno, sino al 30 aprile corrente. | 
Alle ore 9 ant. si troverà persona autorizzata per la detta vendita, 
sempre però a pronta valuta. 


ASSOCIAZIONE BACOLOCICA 


Il dott. CARLO ORIO . 


riparte pel Giappone per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 
DODICESIMO ANNO DI ESERCIZIO 


rafa) if 

La D co i'alti ; ituzioni linfatiche, do ho Veduto sotto,la sua influenza, delle ulceri' scrofo.| 

Tutte le prove fatte da parecchi sericoltori coi semi ultimamente recati | || stituzioni tinfatie! SBAROAFAIEa ID Ù ulce ) 
dal Dott. ORIO già diedero a quest'ora i più splendidi risultati 2 Le sot- lose, che niente avea laghi rire, cicatrizzarsi con una rapidità straordi- |}. 


naria. Ho veduto disparire di Ùa afiezioni tubercolose ‘presso i ragazzi , me» 
diante la sua SRO TgivAND an 
x « D' , ex-interno î ospedali di Parigi,» 
«Lo scitoppo di rafano iodatò ha tutti î vantaggi dell'olto di fegatò di mer- 
luzzo, senza averne alcuno degl’inconvenienti; diana». 
« D" GUIBOUT, medico degli ospedali 
« Presidente della Sorietà di medicina di Parigi.» 
; Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 412 per 400 di 
iodo allo stato di combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio 
di fegato di merluzzo, ? 
«D" KLETZINSKI, professore di chimica e perito dei tribunali di Vienna » 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm, della Lé, fone Bri-|| 
RT via Tornabuoni, farm, Groves, Borgognissanti — a Milano, fari di Carlo] 
Erba e presso la farm. Manzoni (e C. via Sala, n. 10 — a Livorno farm. G. Simi, 


ANWISO INTERESSANTISSIMO 
a chi desidera guarire 9 sigliorare Ja sua «salate 


mrmtiaibimipriti tamponi i iL I 
$ au 


La celabre;Sennambula sig.a no consultare di pr, 
Anna, moglie del prof. D'Amico, ‘dirammo "ua ti 
Iutti i giorni menb i festivi da 
consulti magnetici dalle #0 An- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 
meridiane. 

Le persone che.consultano di f 
presenza pagheranno lire 3. Se 
sarà chiamiata ‘im casa partito- 
lare pagheranno Lire Ea 

Quei signori che non voglio- È 


PROGRAMMA: MAGNETICO 


EA "i boe alte i ri 


toscrizioni pei cartoni da importarsi nuovamente continuano ad essere aperte 
a condizioni convenientissime nello Studio del 

Dott. CARLO ORIO, in Milano, Via Bigli, N. 1, e presso il si- 
gnor Cosimo Paradisi, in Firenze, Via Guicciardini, n° 8, piano 1°. 


VIA RIGASOLI, Num. 9. 


o » 
Casse forti in Ferro 
GARANTITE 
CONTRO LE INFRAZIONI E GLI INCENDI 
per la custodia di danaro, registri, 
carte di valore e documenti 
della. prima fabbrica europea 


GSS) F. WERTHEIM E COMP.| 
cla ES ohi (Vienna ) 
Rappresentanza generale 


RIG) pressola Ditta A. Cattaneo 6 Comp. 
i) Firenze, via Ricasoli, M. 


TPU onsodap +09 


Queste casse, cui nessunafabbrica al mondo può fare concor- 
renza, hanno diverse figure. 

Vi sono casse che costano solo L. 200 e gradatamente altra di 
maggior prezzo, tutte però sicurissime contro qualunque tentativo 
d’infrazione. Ù 4 

Ogni cassa è fornita di una chiave fatta secondo il nwovò si- 
stema americano, per noi privilegiato, giusta il quale non havvi 
alcun bisogno di riparazioni, e dà alla cassa una sicurezza tale che 
noi offriamo in premio 

LIRE 10,000 


a colui che fosse in grado di aprirne una senza la rispettiva 
chiave. 


In tanti casi avvenuti le nostre casse hanno sempre salvato i 
valori depostivi. 7 

Fra le diverse medaglie di premio ottenute in tutte le esposi- 
zioni mondiali d’industria, abbiamo ora d'annoverare quella di 
primo rango stataci decretata dall'attuale Giurì dell'Esposizione di 
Parigi ; ed anzi Sua Maestà stessa l'Imperatore dei Francesi volle 
onorarci acquistando due delle nostre casse. 


F. WERTHEIM E COMP. 
Deposito in Livorno, presso COEN, Scale di S. Pietro e Paolo 


Unico deposito nel magazzino di mobihe, tappezzerie e mobilie dorate 


apodop aspigow a avozzaddoi “a1pgoa sp owzibna 


Hei one, rilasciati 
d'Italia, 


L'Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
petto con tosse @ sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti di 
urina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie 
degli occhi, cocità,, malattie di Utero, mancanze di menstrui, male di fegato e di 
milza, sifilidi, erpati, scrofole, malattie croniche, ecc., ecc. 

Ora la stossa sonnambula ifisiome al suo consorte fannosi pregio di avvisare 
pel bene tlell’umanità sofferente, che inviando una lettera franca. col nome del 
Malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad im- 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia’ e Sua' cura, e detti 
consulti sì riceveranno franchi di posta. U ila Geagdo 

I consultanti di Francia spedir lebbono un Vaglia postale di L. &, Quelli de- 
gli Stati Austriaci spedirannò Fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vaglia po- 
Stali, di qualunque sissi Regno. potranno inyiara L. 5 in francobolli dentro let 
tera. assicurata; a > Ì : cova 

In ognuna sure dpttere. per na mitra i statommi della persona am- 
malata, affinchè su ‘di'essi possa) il prof. Jaico,: pel jore vanta; 
infermi, consultare’ la sma:s0) ula.. magi aggio degli 

A coloro, poi che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chia- 
COVOGGenza spiegherà uno, per uno tutti gl'incomodi ‘di cul soffrono, ed indi» 
char 6di ‘adatti a far Joro t ArAnistare la desiderata salute, 

limito { 


x UNE DEMOISELLE suisse qui 
LÀ SORDITÀ È CUARIBILE ; MCO pinatifutrice (en Angle 
uaza ci èrre pendant plusieurs années; désire 
. Ho sofferto più di 30 anni di una sor-| se placer dans la mème qualité en Italie. 
'[dità crescente, consultando invano du-|Ejlg enseigne le francais, l’anglais, l'al- 
Tante questo tempo i più celebrì medici. | Jomand et, les 6lements de la musique, 
Finalmente ho ricuperato l'udito mediante Adresser les demandes franco sous 
un rimedio che mi fu confidato da unfjeg initiales ©. I. è l’office du Land- 
capitano .di bastimento, il quale ha molto | bote Winterthur (Suisse). 
Viaggiato, e con mia grandissima soddi- 
sfazione ricevo giarnalmente una quan- 
tità di lettere di ringraziamento da per- 
sone che, al pari di ‘me, ottennero la 
guarigione. Io sono pronto di spedire ad 
ogni ammalato questo salutare rimedio 
contro invio di italiane lire 10. 
Dirigersi, mediante lettera raccoman- 
data, al signor “Lovis OLSNER, Berlino, 
[Neue Schònhauser: Strasse, 12. 


Contabilità e della Tenuta dei Libri 
PER TEODORO PARETO 
Terza edizione — Prezzo L. 8 


Libri di commercio intestati e trac- 
ciati a stampa, speciali per la sente 
È Una botti-  turazione per conto corrente. — De- 
PER LIRE 4 30 glia di vino -posito generale presso la Libreria Bet- 
scelto del 1864 di Terrensano (Toscana. finî, via Torna] uoni, Firenze. — Si 


Dirigersi dalla ditta 4. Ponte Ferroni, vende presso i principali librai in tutte 
via Cavogr, n° 27, Firenze. le cin d’Italia. 


INIEZIONE, MORTON, cotto ratio pome zt r 
Pi 


i rim 
Sonnambhla 1°, Anni che trovasi domiciliata ja Bolo; 
consultato 24772 ammalati di presenza, e i ‘ 4 parti ti on ) 
eurrv Jattare per consalzione. ho a Pao csa vi a sf vOH n dl dia 
yorità, d'incontestabili fatti di sua chi Ò 
cart sere, Di rito ina L a haro Veggenza è quella che le fa acqui 
i desidera. consultarla' diriya le lettere 42 etro 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bolegna (Katia), Rane, 
,NB-@hinnqué non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna 
Dilenioe si cadinira delle sue consultazioni dirigersi di présenza,' che 
ne csarà (bonviato. siti, DI 720 


BE DIN i: ITALIANA, grasso, ‘olio, catrame su tutte le stoffe, 


mettono a muovo i guanti, i nastri di seta senza alterare menomamente 
<il colore ,, nè, il lucido Aa ori 


; 4 e lire 9 50. , 
resso A. Dante, Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa,, Rorgognissanti e via de’ Neri, Firenze, .. 


Tip. dell'Oriwione diretta da C. Carbone. 


Questa essenza pulisce le macchie di 
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